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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTEBO DELLA GIUSTIZIA B DEGLI AFFARI PI DULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

ERRATA-CORRIGE

Nel protocollo finale dell'Accordo integrativo all'Äccordo firmato
a Roma il 27 gennaio 1924, tra il Regno d'Italia e 11 Regno S. C. S.,
pel regolamento del traffico, pubblicato a pag. 72 del supplemento
ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 234, dell'8 ottobre 1928-VI (R. de-
creto-legge 31 agosto 1928, n. 2175), « ad articolo 27 », alinea III,
n. 2, dove à detto:

« 20 au droit de la gestion serbo-croate-slovène du bassin
iThaon de Revel de faire les expéditions internationales en toute

direction »;
deve invece leggersi:

« 20 au droit de la gestion serbo-croate-slovène du bassin

(I'haon de Revel de faire les expéditions directes internationales

en toute direction »;
Nell'accordo sui contratti, concluso in Nettuno, fra 11 Regno

d'Italia ed il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, il 23 luglio 1925,
pubblicato a pag. 93, del supplemento ordinario della Gazzetta Ufft-
ciale n. 234 dell'8 ottobre 1928-VI (R decreto-legge 31 agosto 1928,
n. 2175), dove à detto all'art. 2:

« Les dispositions de l'article précédent ne s'appliquent pas: de

la partie intéressée, pourra, selon les circonstances, propriétés, de

biens et effets mobiliers ou immobiliers, lorsque la propriété aura
été transféré ou l'objet livré >;

deve invece leggersi:
« Les dispositions de l'article précédent ne s'appliquent pas:
a) aux contracts ayant pour but le transfert de propriétés, de

biens et effets mobiliers ou immobiliers, lorsque la propriété, aura
été transférée ou l'objet livré »;

(9)

Nel Trattato di commercio e navigazione concluso in Belgrado,
tra 11 Regno d'Italia e il Regno dei S. C. S. 11 14 luglio 1924, pub-
blicato nel supplemento ordinario della Gazzetta (1fftciale n. 234,
dell'8 Ottobre 1928-VI (R. decreto-legge 31 agosto 1928, n. 2173, An-

nexe A), dove è detto alla pag. 11, prima colonna:
« 39 Autres filés de soie naturelle à plusieurs bouts n a

deve invece leggersi:
a 329 Autres filés de soie naturelle à plusieurs bouts »:
Nello stesso Trattato di commercio, Annexe A, pag. 11, n. 360 (21

dove à detto:
« 2-0) non garnis . . . . , , , , 1,20

deve invece leggersi:
« $ non garnis . . . . . , . . . 1,20

Nello stesso Trattato di commercio. Annexe A, alla pag. 11.
n. 362, 2), dove è detto:
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2 pour femmes 4.0

a) garnis • • a .
n = a 9 . .

* W50
non garnis . , . - a = n 9 - ., 2,50

deve invece leggersi::
2 pour femmes
a) garnis . , , . . 2 -, 8,50
b) non garnis . , , , , . , , , 2,50

Nell'Accordo sui servizi telegraflei, telefonici e delle poste pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 234, del-
l'8 ottobre 1928-VI, pag. 40, art. 4, 12a riga, dove à detto:

. . . . . .
qui relient le territoife italien au Royaume des Serbes,

Croates et Slovènes.
deve invece leggersi:

. . . . . qui relient le territoire italien au territoire du Royaume
des Serbes, Croates et Slovenes ».

(10)

Nel sommario pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di sabato 3 no-

vembre 1928-VII n. 256, il R. decreto 16 dicembre 1928, n. 2310, dove
leggersi: R. decreto 16 novembre 1928, n. 2310.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2789.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2354.

Provvedimenti per il personale del ruolo transitorio della
Direzione generale delle pensioni di guerra,

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto .30 dicembre 1923, n. 2884, cöticer11enté
la istituzione di un ruolo transitorio del personale della Die
rezione generale delle pensioni di guerra;
Visto il R. decritó 1° luglio 1926, n. 1212, che apportal

modificazioni al ruolo anzidetto;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordinas

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

cessive modificazioni ed estpnsioni;
Ritenuta la necessità di prorogare, onde garentire il di-

simpegno di servizi necessari ed indilazionabili, il termine
stabilito per il trasferimento, nei ruoli corrispondenti delle
Amministrazioni finanziarie, del personale iscritto nel ruos
lo transitorio della Direzione generale delle pensioni di
guerra; •

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretãrid di Statë

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermä restandö l'osservanza del disposto dell'art. 6 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2884, circa il graduale tyas
sferimento nei ruoli delPAmministrazione finanziaria del

personale iscritto nel ruolo transitorio della Direzione ges
nerale delle pensioni di guerra, è prorogato al 31 dicembre
1929 il termine, fissato con Particolo medesimo, entro 11

quale il cennato trasferimento dovrà ultimarsi.
In corrispondenza al numero di impiegati di ciascun grup,

po iscritti nell'indicato ruolo transitorio, saranno tenuti
scoperti, anche quando abbiano cessato di avere efficacia le

disposizioni contenute nel R. decreto 16 agosto 1926, nus
mero 1387, sul divieto di assunzione di nuovo personale, als
trettanti posti nel complesso dei ruoli ordinari del medesimd
gruppo, appartenenti al Ministero delle finanze,

rt. .2.

Gli iinpiègãti del gradö undecimö del žuolö fransitöriö di
gruppo B della Direzione generale delle pensioni di guerra,
che abbiano raggiunto o raggiungano l'anzianità richiesta,
potranno conseguire nel ruolo medesimo, a norma delle vi-
genti disposizioni, e con effetto dal compimento delPanzia-
nità, la promozione al grado decimo.
Qualora, prima del trasferimento nei ruoli ordinari, ven-

gano a trovarsi in possesso dei necessari requisiti, detti ime
piegati saranno altrest am.messi agli esami che PAmminis
strazione finanziaria bandisca per la promozione al grado
nono in ruoli di gruppo B. Tale ammissione è però consen-
tita per uno solo di detti ruoli, da designarsi dagli interess
sati, i quali, ove superino gli indicati esami, sono trasferiti,
con le norme di cui all'art. 6 del Regio decreto 30 dicembre
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1923, n. 2884, e con effetto non posteriore al giorno in cui
il risultato degli esami è definitivo, nel ruolo del personale
cui gli esami medesimi si riferiscono.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto-nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì & ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - MoSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 4Š. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2790.

IlEGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2355.

Modifiche agli statuti delle Federazioni nazionali di cate-

goria e dei Sindacati provinciali e regionali, aderenti alla Con,
federazione nazionale dei Sindacati fascisti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 26 settembre 1926, n. 1718, col
quale venne colicesso il riconoscimento giuridico alla Confe-

derazione nazionale dei Sindacati fascisti, alle sei Federa-

zioni nazionali, nonchè ai Sindacati provinciali ad essa ade-
renti, e vennero approvati gli statuti della Confederazione e

delle singole Federazioni e lo statuto-tipo del Sindacati pro-
vinciali fascisti per i lavoratori e per gli esercenti una libera
attività, professionisti od artisti;
Visto il R. decreto 31 maggio 1928, n. 1317, che modificò,

da provinciale a regionale, la circoscrizione di taluni Sinda-
cati fascisti per gli esercenti una libera attività ed approvò
la statuto-tipo;
Viste le domande, prodotte in data 21 settembre 1928, con

le quali la Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti
chiede sieno approvate alcune modifiche degli statuti delle
Federazioni nazionali dei Sindacati fascisti delPindustria,
dell'agricoltura, del commercio, dei trasporti terrestri e della
navigazione interna, dei bancari, degli intellettuali, nonchè
degli statuti-tipo del Sindacato provinciale fascista per i la-
voratori, e dei Sindacati fascisti, provinciali e regionali, per
gli esercenti una libera attività, professionisti od artisti;
Visti Part. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e gli arti-

coli 15 e 36 del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la modifica, chiesta dalla Confederazione na-
zionale dei Sindacati fascisti, di ciascuno degli statuti delle
Federazioni nazionali dei Sindacati fascisti delPindustria,
dell'agricoltura, del commercio, dei trasporti terrestri e del-
la navigazione interna, dei bancari, degli intellettuali, ap-
provati con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1718.

L'art. 9 degli statuti suddetti è sostituito dal seguente:
« Il Congresso nazionale è costituito dai rappresentanti

degli organismi di categoria - provinciali, distrettuali, res
gionali, compartimentali, ecc. --- designati dai rispettivi
Congressi, a norma degli statuti delle singole associazioni,

Partecipano di diritto al Congresso nazionale il presix
dente, il segrëtario generale, i membri del Direttorio nazios

nale, eg i dirigenti delle sezioni di categoria di cui all'art. 2.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni due anni; in via

straordinaria potrà essere convocato anche prima di tale
termine quando sia ritenuto opportuno o sia richiesto da als

meno un terzo dei suoi componenti. La convocazione è fatta

dal Direttorio, in accordo con la Presidenza, a norma del

successivo art. 14 lett. d).
A cura della Presidenza, almeno quindici giorni prima

della riunione, saranno diramati a tutti coloro che hanno di.
ritto di partecipare al Congresso avvisi scritti, con l'indi,
cazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli argos
menti da trattare. Il suddetto termine potrà essere, in casd

di urgenza, ridotto a cingne giorni.
E' ammessa la facoltà di farsi rappresentare al Congres-

so, purchè la delega sia conferita a chi possa legalmente ind

tervenire; non sono ammesse piu di tre deleghe alla stessa

persona.
Il Congresso ò valido quando sia presente o rappresentata

almeno la metà di coloro che debbono parteciparvi; trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, il Congresso
sarà valido qualunque sia il numero dei presenti e rappre-
sentati.
Il Congresso è presteduto dal presidente della Federazione.
Ciascun partecipante ha diritto ad un voto; ciascuna des

lega dà diritto ad un altro voto.
Le votazioni possono avvenire per schede segrete, p.er ap,

pello nominale, per alzata e seduta. Il presidente del Con-

gresso stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di vde

ti; in caso di parità prevale il voto del presidente.
I partecipanti, che dichiarano di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-

nanza, ma non nel numero dei votanti.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione

per il versamento dei contributi previsti dagli articoli 23
e 25 dello statuto della Confederazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti ».

Art. 2.

Sono approvate le modifiche, chieste dalla Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti, degli statuti-tipo del Sinda,
cato provinciale fascista per i lavoratori e del Sindacato

provinciale fascista per gli esercenti una libera attività,
professionisti od artisti, approvati con R. decreto 26 settem,

bre 1926, n. 1718, nonchè dello statuto-tipo del Sindacato,

regionale fascista per gli esercenti una libera attività, pro,
fessionisti od artisti, approvato con R. decreto 31 maggio
1928, n. 1317.
Pertanto, all'art. 10 dello statuto-tipo del Sindacato rew

gionale ed all'art. 12 degli statuti-tipo dei Sindacati pros
vinciali è aggiunto il seguente comma:

« Spetta al segretario la rappresentanza del Sindacatö.
nel Congresso della Federazione nazionale, cui il Sindacaté
stesso aderisce. Peraltro, qualora agli organi del Sindacaté
sia stato, con provvedimento delle Associazioni superiori,
sostituito un commissario straordinario od altro dirigente
temporaneo, spottern a questi la rappresentanza nel Con-

gresso della Federazione ».
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 18 ottobre 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

:Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1928 - Anno VII
'Atti del Governo, registro 278, foglio 47. - SinovIcu.

Numero di pubblicazione 2791.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2346.
Soppressione dell'UfBeio speciale per le opere marittime di

Venezia e Provincia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 gennaio 1911 col quale fu istituito in
¡Venezia un IJfficio speciale per le opere marittime di Vene-
zia e Provincia;
Vista la legge 5 maggio 1907, n. 257, che istituì il Magi-

strato alle acque per le provincie Venete e di Mantova, e
successive modificazioni;
Vista la legge 17 maggio 1928, n. 1094, che ha istituito

l'Azienda autonoma statale della strada;
Considerato che in conseguenza della istituzione dell'A-

zienda autonoma predetta i servizi devoluti al corpo Reale
del Genio civile sono stati ridotti;
Ritenuta la necessità per ragioni di economia di personale

e di spesa di provvedere al concentramento di uffici del Ge-
nio civile con altri la cui attività venga ad essere limitata;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo

Reale del Genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre
1906, n. 522, ed il regolamento sul servizio del Genio civile,
approvato con R. decreto 13 dicembre 1894, n. 568;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'A decorrere dal 20 ottobre ò soppresso l'Ufficio speciale
P.er le opere marittime di ,Venezia e Provincia.

Art. 2.

I servizi attualmente disimpegnati dal predetto Ufficio ven-
gono dalla stessa data affidati all'ufficio del Genio civile per
il servizio generale di Venezia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 18 ottobre 1928 Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

GumLvn.
Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conl¿, addi 3 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, refistro 278, foglio 32. - Cas.vil.

. Numero di pubblicazione 2792.

REGIO DECRETO 27 settembre 1928, n. 2313.
Riunione dei comuni di Barzan6, Cremella, Sirtori e Viganð

in un unico Comune con denominazione e capoluogo c Barzanò ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governö col R. Dëcretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Barzanò, Cremella, Sirtori e yiganò sond
riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo
« Barzanò ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testö unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Vish, il Guardasigilli: Rocco. *

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1928 - 'Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 2. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2793.

REGIO DECRETO 13 settembre 1928, n. 2315.

Radiazione della Regia nave « Giuliana » dal quadro del Ile•
glo naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1920, n. 1178;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia nave « Giuliana » è radiata dal quadro del na.
siglio da guerra dello Stato a datare dal 16 ottobre 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ecuistrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1928 - Anno VII
Alti del Governo, registro 278, foglio & - SIROVICH.
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DECRETO MINISTERIALE 16 agosto 1928.

Approvazione di talune prescrizioni relative ad oggetti am.
messi al trasporto sotto determinate condizioni contenute nel.
l'allegato 1* della Convenzione internazionale pel trasporto merci
sulle ferrovie, in sostituzione di analoghe prescrizioni.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

.Visto l'art. 3 della legge 11 aprile 1927, n. 784, con la
quale viene approvata la Convenzione internazionale per il

trasporto delle merci per ferrovia (O.I.M.);
Viste le modificazioni e le aggiunte che la Commissione

dei periti, di cui Part. 60 della Convenzione internazionale
per 11 trasporto delle merci per ferrovia ha apportato alle
« Prescrizioni relative agli oggetti ammessi al trasporto sot-
to determinate condizioni » contenute nelPallegato 1 della
Convenzione stessa;
Sentito 11 Consiglio d'amministrazione;

Decreta:

Lë i Presörizioni relative agli oggetti änimessi al traspor-
to sotto determinate condizioni » contenute nelPallegato 1
della Convenzione internazionale per il trasporto delle mer.
ci per ferrovia, approvate con la legge 14 aprile 1927, n. 784,
sono abrogate e sostituite con le analoghe prescrizioni alle-
gate al presente decreto.
Queste prescrizioni entreranno in vigore alla .stessa data

nella quale andrà in vigore la relativa Convenzione interna-
zionale per il trasporto delle merci per ferrovia.

Romã, äddl 1° agosto 1928 - Knn LVI

Il Ministrö: OfANO.

ÄNNEXE I (Ári. 4),

Prescriptions relatites aux objets admis au transport
sous certaines conditions.

2'ežte fisu deš délibérations de la Commissiond'esperts de l'Annexe 1,
de mat et de novembre 1925, et de juillet 1926.

Observation préliminaire.

Les niarchandises inscrites dans PÃnnëxe I doivent être
'désignées dans la lettre de voiture sous la dénomination
admise dans PAnnexe.
Les objets qui, rentrant dans la définition des Classes I,
II et VI, n'y sont paa dénommés, sont exclus du transport.
Les objets qui, rentrant dans la définition des Classes III,
IV et .V, n'y sont pas dénommés, sont admis au transport
sans conditions.
Les matières énumérées dans PAnnexe I ne peuvent être

comprises dans un même emballage ensemble ou avec d'au-
tres objets, à moins que PAnnexe I ne l'autorise. Elles peu-
ve.ut être chargées dans un même wagon ensemble ou avec
d'autres objets, à moins que PAnnexe I ne Pinterdise.
Lorsque PAnnere I prévoit Pinscription de certaines men-

tions sur les emballages, celles-ci doivent être accompagnées
du signe g
S'il s'agit d'une märchandise de lá Classe I, la désigna-

tion précitée de la marchandise doit être soulignée en rouge
par Pexpéditeur sur la lettre de voiture.
En tant que l'Annexe I ne contient pas de prescriptions

contraires, Pacceptation au transport en grande vitesse des

objets énumérés dans PAnnexe I n'est soumise à aucune re-
striction.
En tant que les prescriptions ci-après prévoient Papposi-

tion d'une étiquette conforme aux modèles N. 1, N. 2 ou N. 3
figurant à la fin de PAnnexe I, la fixation, par Pexpéditeur,
de ces étiquettes sur les colis se fera de préférence en les
collant ou clouant; ce n'est qu'au cas où la nature des colis
ne le permettrait pas, qu'elles seraient collées sur des car,
tons ou tablettes solidement attachés aux colis.
Des étiquettes du même modèle doivent être apposées par

le chemin de fer, avant le commencement du chargement,
sur les deux côtés des wagons. Les étiquettes seront clouées
ou collées, soit à Pendroit ad hoc, soit sur une tablette at-
tachée à la cloison, soit encore fixées de toute autre manière
qui les maintienne solidement.

CLASSE I.

MATIERES SUJETTES A L'EXPLOSION.

1-a. - EXPLOSIFS DE MINE OU DE TIR (1).

Sont admis au transport:
1° la nitrocellulose (fulmi-coton, fulmi-coton pöur collos

dion), à savoir :

a) sous forme d'ouate et non comprimée, contenant au
moins 25 % d'eau ou d'alcool (75 parties de matière sèche,
et 25 parties de liquide) ;

b) comprimée, contenant au moins 15 % d'eau (85 par«
ties de matière sèche et 15 parties d'eau).
La nitrocellulose doit satisfaire aux conditions de stabi-

lité suivantes:
La nitrocellulose chauffée pendant deux heures à une tem,

pérature de 132° centigrade ne doit pas dégager plus de 3
centimètres cubes d'oxyde d'azote pour 1 gramme de nitro-
cellulose; la température de détonation doit être supérieure
à 180° centigrade.
2° Le trinitrotoluol, ainsi que le trinitrotoluol dit liquide

(mélange neutre de toluols nitrés, liquide à la température
ordinaire). Ces matières ne doivent pas être plus dangereu-
ses que le « trinitrotoluol a » chimiquenient pur.
3° L'acide piorique. Il ne doit contenir aucune impureté

qui le rende plus dangereux que le produit chimiquement
pur.
4° Les corps nitrés organiques qui ne sont pas plus danged

reux que Pacide picrique, destinés aux recherches scientifi-
ques ou aux usages pharmaceutiques, expédiés par quantités
n'excédant pas 500 grammes chacune et 5 kilogrammes au
total, poids net, correspondant à un poids brut de 15 kilo-
grammes.

Conditions de transport.

Le tranëport des explosifs est régi par les dispositions
suivantes:

1. - Emballage.
(1) 1° Nitrocellulose (fulmi-coton, fulmi-coton pour col-

Jodion).
La nitrocellulose sous forme d'ouate et non comprimée

contenant au moins 25 % d'eau ou d'alcool (a) et la nitro-
cellulose comprimée contenant au moins 15 % d'eau (b) dois
sent être renfermées dans des récipients en bois forts, étan-

(1) Les substances, non utilisées en vue du tir ou pour provoquer
des explosions, que le contact d'une flamme ne peut faire détoner
et qui ne sont pas plus sensibles au choc ou à la friction que le
dinitrobenzol, ne rentrent pas dans les explosifs au sens des
présentes dispositions.
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ches et bien fermés, imperméables, suivant les cas, à Peau

ou à l'alcool. Au lieu de récipients en bois, on peut aussi
employer des tonneaux en carton résistants et imperméables.

2° Le trinitrotoluol doit être solidement emballé dans

ile forts récipients en bois, étanches et bien fermés. Au lieu
de récipients en bois, on peut aussi employer des tonneaux
en carton résistants et imperméables.
Le trinitrotoluol dit liquide peut etre emballé non seule-

ment dans de forts récipients en bois, étanches et bien fer-
més, mais aussi dans des récipients en fer; ceux-ci doivent
avoir une fermeture absolument hermétique, qui puisse céder,
en cas d'incendie, à la pression des gaz qui se dégagent dans
Pintérieur du récipient.

36 L'acido picrique doit être solidement emballé dans
des récipients en bois résistants, étanches et bien fermés.
'Au lieu de récipients en bois, on peut aussi employer des
tonneaux en'carton résistants et impermõables. Les matières
contenant du plomb (mélanges ou combinaisons) doivent
tre exclues de l'emballage.

4° Les préparatione de corps nitrés organiques doivent
tre bien emballées dans des récipients en verre ou en grès,
étanches et fermant bien, et ceux-ci doivent à leur tour être
bien emballés dans des récipients en bois forts, étanches et
fermant bien.

(2) Le poids brut d'un colis dénommé sous, 1°, 2• et 3• ne
doit pas dépasser 60 kilogrammes, s'il s'agit de caisses ; lor-
squ'il s'agit d'emballage dans des fûts susceptibles d'être

roulés, un poids brut de 100 kilogrammes est admis.
Le poids brut d'un colis dénommé sous (* ne doit pas 15

kilogrammes.
(3) Caque colis doit être muni d'une étiquette du modèle

n° 1. En outre, les colis contenant de l'acido picrique doi-
vént porter Pinscription en caractères rouges bien apparents
« Acide picrique ».

B. - 'Attestations. Lettres do voitwo.

(1) Pour tout envoi, Pexpéditeur et un expert-chimiste
agréé par le chemin de fer expéditeur doivent certifier dans
la lettre de voiture que la nature de la marchandise et l'em-
ballage sont conformes aux prescriptions ci-dessus. L'atte-
station de l'expert n'est pas nécessaire si une déclaration
spéciale d'une autorit6 compétente est jointe, aux mêmes

fins, à la lettre de voiture, qui devra en faire mention.
(2) Les prescriptiõns légales particulières aux Etats con-

tractants sur le territoire desquels doit être acheminé le
transport, déterminent les autres attestations qui pourra-
ient encore etre nécessaires.

C. - Matériel de transport.

(1) Les explosifs de toute nature doivent être transportés
dans des wagons à marchandises couverts.

(2) Les wagons dont les parois ou la toiture sont recouverts
'de plomb ne doivent pas être employés pour le transport de
l'acide piorique.

D. - Chargement.

(1) Les matières explosibles ne doivent pas être chargées
dans un même wagon avec des objets dénommés sous I c,
I d, I e, II, III et V.
-(2) Il est interdit de charger des matières contenant du

plomb (mélanges ou combinaisons) dans un même wagon
avec de l'acide piorique.

E. - Mode de transport.

Le transport ne peut pas etre effectué en grande vitesse.

1-b. - MUNITIONS.

Sont admis au transport:
1° Les mòches non amorcées,
(a) Les mèches à combustion rapide [mèches composées

d'un hoyau épais à âme de poudre noire de grande section
ou a Ame de filaments de fulmi-coton nitré; en ce qui con-
cerne les mèches à combustion lente, voir I c, 1° c) J.

b) Les mèches détonantes instantanées (tubes métallia
ques à parois minces de faible section à âme remplie d'explo-
sifs qui ne soient pas plus dangereux que Pacide pierique
pur, ou cordeaux tissés de faible section à Ame remplie d'une
matière explosible qui ne soit pas plus dangereuse que la
poudre noire).
2° Les amorces non détonantes (amorces qui ne produisent

d'effet brisant ni à l'aide de capsules explosibles ni par d'aus
tres moyens),

a) Les capsules pour armes à feu (capsules métalli-
ques) ; ; les pastillce fulminantes pour munitions (godets de
carton) renfermant 40 milligrammes au plus de matière
explosible et dont le rebord du carton en saillie doit être au
moins deux fois plus haut que le diamètre de l'explosif en-
castré.

b) Les douilles vides avec capsules pour armes à feu.
c) Les étoupilles, étoupilles ù vis, amorces électriques

sans leur détonateur, allumeurs de sûreté ou autres amorces
analoguce contenant une faible charge de poudre noire, ace
tionnés par friction, par percussion ou par l'électricité.

d) Les fusées de projectiles sans amorces ou dispositifá
provoquant un effet brisant, les amoroes pour fusées de pi'o-
jcetiles.
3° Les pétants pour signaux d'arrêt sur les chemins de fer.
4° Les cartouches pour armes ù feu portatives,
a) Les cartouches terminées, dont les douilles sont entiè-

remcut ca métal. Les projectiles doivent être adaptés à la
douille de façon qu'ils ne puissent ni s'en détacher, ni pers
mettre le tamisage de la charge de poudre.

b) Les cartouches terminécs, dont les douilles ne sont

qu'en partie métalliques. La charge entière de poudre doit
être contenue dans le culot métallique de la cartouche et
être enfermée par un bouchon on une bourre. Le carton doit
être assez résistant pour ne pas se briser en cours de route.

c) Les cartouches ca. carton è inflammation centrale,
terminées. Le carton doit être assez résistant pour ne pas
se briser en cours de route.

d) Les cartouclees Flobert à balles.
e) Les cartouches Flobert à petits plombs.
f) Les cartouches Flobert sans balles ni petits plombs,

Conditions de transport,

A'. - Emballage.
En ce qui concerne le 16.

(1) Les mèches non amorcées doivent être cinballéeš dans
des récipients en bois (caisses ou tonneaux) solides, étanches,
bien fermés, de manière qu'aucune déperdition ou tamisage
ne puisse se produire; les caisses on tonneaux ne doivent

pas être garnis de cercles ou de bandes en fer. On peut em-
ployer, au lieu de récipients en bois, des tonneaux en carton
résistants et imperméables.
(2) Le poids brut d'un colis de mèches ne doit pas dépasser

60 kilogrammes.
(3) Chaque colis doit porter Pétiquette du modèle n. 1.
En ce qui concerne le 2°.

(1) Les amorces non détonantes doivent être emballées
dans des récipients en bois (caisses) solides, étanches et bien
fermés; sont en outre admissibles:
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les fûts en bois, pour les amorces dénommées en a;
. les sacs, pour les douilles vides dénommées en b ;
les tonneaux en bois ou les tonneaux en carton résistants

et imperméables, pour les amorces électriques sans leur dé-
tonateur dénommées en c.

(2) Il y a lieu d'observer ce qui suit avant de placer dans
les récipients extérieurs les amorces énumérées en a :

1° Les capsules dont la matière explosible est à découvert
doivent être solidement emballées, au nombre de 1000 au
plus, les capsules dont la matière explosible est couverte, au
nombre de 5000 au plus, dans des récipients en fer-blanc,
des bottes en carton rigides ou des caissettes en bois.

2° Les pastilles fulminantes pour munitions doivent être
solidement emballées, au nombre de 1000 au plus, dans des
bottes en carton rigides. Les boltes doivent avoir un cou.
vercle à rebords et être bien ficelées. Chaque caisse doit con-
tenir 10 boîtes au plus et être revêtue à Pintérieur soit d'une
plaque de feutre d'un centimètre d'épaisseur, soit d'une gar.
niture analogue.
(3) Les amorces énumérées en c et d doivent être embal-

lées dans les récipients de façon qu'aucun déplacement ne
puisse se produire.
(4) Chaque colis contenant des amorces dénommées en a,
et à ne doit pas peser plus de 100 kilogrammes.
En ce qui concerne le 3°.

(1) Les pétards doivent être emballés dans des caisses fore
mées de planches d'au moins 22 millimètres d'épaisseur,
bien jointives, assujetties par des vis à bois, complétement
étanches et entourées d'une seconde caisse étanche. Celle-ci
n.e doit pas avoir un volume supérieur à 60 décimètres cubes.
(2) Les pétards doivent être solidement assujettis dans des

déchets de papier, de la sciure de bois ou du platre, ou être
bien rangés et isolés les uns des autres de telle manière
qu'ils ne puissent entrer en contact les uns avec les autres
ou avec les parois de la caisse.
(3) Chaque colis doit porter l'étiquette du modèle n. L
En ce qui concerne le 4°.

(1) Les cartouches pour armes à feu doivent être parfai-
tement assujetties dans des récipients en fer-blanc, en bois
ou dans des cartons solides, de façon qu'aucun déplacement
ne puisse se produire. Les récipients doivent être serrés les
uns à côté des autres par rangées superposées dans des cais-
ses en bois solides, étanches et bien fermées. Les espaces
vides doivent être remplis de carton, de papier, d'étoupe, de
fibres de bois ou de copeaux de bois - le tout exempt d'hu-
midité et de matière grasse - de manière 4 éviter tout bal-
Tottement.
(2) Le poids brut d'un colis ne doit pas dépasser _100 kilo-

grammes.

B. -.'Attestationi. Lettres de Voiture.

(1) Pour les mèches détonantes instantandes dénommées
sous 1 b, la lettre de voiture doit porter une attestation
d'un expert-chimiste agréé par le chemin de fer expéditeur,
certiflant que la nature de Pexplosif est conforme aux con-
ditions énoncées sous I-b, 1° b de l'Annere I à la Conven-
tion internationale. L'attestation de Pexpert n'est pas né-
cessaire si une déclaration spéciale d'une autorité compé-
tente est jointe, aux mêmes fins, à la lettre de voiture, qui
devra en faire mention.
(2) Pour les amorces non détonantes dénomända sous 26,

la lettre de voiture doit porter une attestation signée de
Pexpéditeur, qui doit être ainsi conque:
« Le soussigné certifie que l'envoi mentionné dans cette

lettre de voiture est conforme, en ce qui concerne la nature
et Pemballage, aux dispositions édictées sous I-h de l'An-

nexe I à la Convention internationale, pour les amorces

non détonantes ».

(3) En ce qui concerne les µ< lords, Fexpéditeur doit certis
fier dans la lettre de voiture i ne 1 envoi est emballó confor.
mément aux pmscriptions édictées sous I-b de l'Annexe il N
la Convention internationale.

(4) En ce qui.concerne les cartouches .pour armes a fen
portatives dénonamées sous 4°, la lettre de voiture doit por-
ter une attestation signée de l'expédieur, qui doit être ainsi
conçue:
« Le soussigné certifie que Penvoi mentionné dans cette

lettre de voiture est conforme, en ce qui concerne la nature
et l'emballage, aux dispositions édictées sous I-b de l'An«
nexe I à la Convention internationale, à l'égard des cara

touches pour armes à feu portatives ».

(5) Lea prescriptions légales particulières aux Etats cori-
tractants sur le territoire desquels doit être acheminé le

transport, déterminent les autres attestations qui pourras
ient encore être nécessaires.

C. - Matériel de transport.
Les munitions de toute nature doivent être trãnäportées

dans des wagons à marchandises couverts.

D. - Mode de transport.
Les mèches (1°) et les pétards (3°) sont exclus du ff•änspört

en grande vitesse.

1-c. - INFI AMMATEURS & ¾IÈCES D'ARTIFICE.

Sont admis au transport :

16 Les inflammateurs et les mèches.
a) Les allumettes ordinaires et autres allúmëttes à

friction.
b) Les baguettes pyrotechniques, telles que: allumettes

feux de Bengale, bougies-pluie d'or, bougies-pluie de fleurs,
cierges merveilleux, etc.

c) Les mèches de poudre noire, mèches consistant en un
boyau mince et étanche avec une âme de poudre noire de
faible section; en ce qui concerne les autres mèches de pou-
der noire - mèches à combustion rapide - voir I-b 1° a.
2° Les articles pyrotechniques de salon, bandes d'amorces,
a) Les bonbons fulminants, cartes de fleurs, lamelles de

papier-collodion et autres articles similaires renfermant des
quantités très minimes de papier-collodion, ou de petits
points d'argent fulminant.

b) Les bombes confetti, cylindres Bosco, fruits pour cos
tillons et articles similaires, renfermant une faible charge
de fulmi-coton pour collodion, destinée à chasser une bourre
inoffensive, telle que balles d'ouate, confetti, etc.

d) 2) Les amorces explosibles, les bandes d'amorces, les
bandes d'amorces paraffinées, renfermant un explosif com,
posé de chlorate de potasse ou de salpêtre, de petites quane
tités de phosphore, ainsi que de sulfure d'antimoine, de sou<

fre, de sucre de lait, d'outre-mer, d'agglutinants (dextrine,
gomme) ou de matières similaires. On ne peut employer que
7 grammes 5 décigrammes au maximum d'explosif pour 1000
amorces.
3· Les piòcca d'artifice.
a) Les pièces d'ai'tifice artistiques, telles que fusées,

chandelles romaines, fontaines, .roues, soleils, etc.
b) Les petites pièces d'artifice et les feux d'artifice de

salon, tels que crapauds, fire crackers, serpenteaux, pluies

1) Sont exclus du transport international, les bouchons fulmi-
nants (Schreckschussmunition, Knallkorke) dont la charge est com.
posée de chlorate de potasse et de phosphore.
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d'argent et d'or, et autres feux d'artiflee similaires que Pon
brûle dans la main.

c) Les feux de Bengale, torches de Bengale, signal blue
lights, etc.
La composition des pièces d'artifice est soumise aux pre-

scriptions suivantes:
(1) Les pièces d'artifice ne doivent pas pouvoir produire de

forte explosion, ni 'contenir aucun mélange capable de s'en-
flammer aisément, soit spontanément, soit par friction, coni·
pression ou percussion.
Sont admis:
dans les mélanges de nitrates et pour les torches de

Bengale au magnésium, une addition de 3 % au plus de pou-
dre de magnésium;

dans les petites étoiles que renferment les pièces d'arti-
fice, des mélanges de chlorates contenant jusqu'à 40 % de
chloräte de potasse;

des tubes contenant du picrate de magnésie et des chlo-
rates, et renfermés dans des douilles en papier. Mais ces
tubes ne doivent pas pouvoir détoner par choc, percussion
pu iriflammation.
Ne sont pas admis les autres mélanges renfermant du pho-

sphore jaune, de la poussiòre de zinc, de la poudre de ma-
gnésinha ou des chlorates.
(2) Les pièces énumérées en a et b doivent se composer

essentiellement de pulvérin, mélangé avec du charbon, de
poussière métallique (poussière de fonte de fer, de fonte
d'acier), de paillettes d'aluminium, d'oxyde de plomb et
autres poussières minérales à l'état comprimé. Chaque pièce
isolée ne peut contenir plus de 30 grammes de poudre noire
grenée.
4• L - pièces d'artifice pour signaux, telles que coups de

canon, etc., se composant d'une douille de papier collée, en-
tourée de flcelle, et contenant 75 grammes au plus de pou-
dre grenée avec mèche, mais sans détonateur.

Conditiopa de transport.

'£. - Emballage.
(1) L'emballage doit être fait dans des caisses en bois so-

lides, étanches et bien fermées. Pour les objeta dénommda
sous 1· a, on peut aussi employer des récipients en fer-blanc
solides. Pour les objeta dénommée sous 2°b à d, 3• et 4•, les
caisses seront en planches rainées; leurs aretes seront assem-
blées à dents on au moyen de couvre-joints. Pour les objets
dénommée sous 2·, les couvercles des caisses doivent être
assujettis au moyen de vis. Pour les objets dénonunds
sous 2• b à d, 3• et 4•, les caisses seront faites en plan-
ches de 18 millimètres au moins d'épaisseur ; Pintérieur
sera entièrement tapiasé de bon papier résistant; le pa-
pier peut aussi etre remplacé par une garniture intérieure
en zinc mince. Les caisses destinées° aux objets denommés
sous 1°a doivent être conformes à ces deux dernières pres-
criptions.
(2) Les articles ci-dessous énumérés doivent, avant d'être

rangés dans les récipients, etre solidement emballés coni·
me suit :

a) ceux des 16 a, 2° a et 2· o
Bans du papier d'emballage fort ou dans des bottes solideä;

b) ceux du 1* b
dans des bottes, réunies ensuite par paquets de 10 à 12 bol-
tes, enveloppés de papier;

c) ceux du 2· b
dans des caissettes en bois ou dans de forten bottes en carton,
entourées de papier, dont chacune ne doit pas renfermer,
plus de 1000 pièces; elles doivent être immobilisées au moyen
de sciare de bois;

d) ceux du 2• d

a) les amorces explosibles, dans de fortes boîtes en car,
ton dont chacune ne doit pas renfermer plus de 100 amorces.
Ces boltes d'amorces seront réunies au nombre de 12 en un

rouleau, et 12 rouleaux seront liés en un paquet solide, en-
veloppé de papier d'emballage;

ß) les bandes d'amorces et les bandes d'amorces paraf-
finées, soit comme il est dit sous a, soit dans des cylindres
en fer-blanc portant aux deux extrémités des couvercles bien
emboités. Chaque cylindre contiendra au plus 12 bandes en,
roulées, portant chacune 50 amorces. Ces bottes seront réu-
nies au nombre de 30 au plus en un paquet solide enveloppé
de papier d'emballage;

c) ceux du 3°
dans de fortes bottes en carton ou dans des caissettes en
bois; les objets dénommés sous o du 3• peuvent aussi etre
emballés dans des sacs en papier; les feux d'artifice artisti-
ques de grandes dimensions doivent être emballés dans du
papier si leur point de mise de feu n'est pas revetu d'une
coife en papier; dans les deux cas on doit empecher le ta-
mtsage;

f) ceux du 4°
dans de fortes bottes, dans lesquelles les pièces d'artifice
pour signaux doivent etre solidement assujetties, les difé-
rentes pièces étant séparées les unes des autres par une

forte couche de sciure de bois ou de matière analogue.
(3) Les paquets ne doivent pas pouvoir se déplacer dans

les récipients. Pour les objets dénommós sous 2• b à d, 3·
et 4*, les vides de la caisse extérieure doivent être bien rem.
plis avec des matières d'emballage appropriées et sèches (fl«
bres de bois, papier, etc.). Le foin humide, Pétoupe ou d'au,
tres matières sujettes à l'inflammation spontanée ne dois
vent pas être utilisés. Lorsqu'il s'agit de grands décors pour
feux d'artifice (transparents), il suffit de les fixer solidement
dans le récipient.
(4) Les récipients extérieurs doivent porter en caractères

bien apparents et durables Pindication de leur contenu et,
en outre, pour ceus qui ·figurent sous 2° b à d, 3° et 4*, Pa<
dresse exacte de l'expéditeur.
(5) Le poids brut d'un colis renfermant des objets mentions

nós aus 2° b à d, 3• et 4·, ne doit pas excéder 100 kilogram-
mes, le poids total des matières inflammables 20 kilogrammes
pour les pièces d'artifice ordinaires et 25 kilogrammes pour
les petites pièces d'artifice et les feux d'artifice de salon;
le poids total de la poudre grenée qui entre dans la composi-
tion des pièces d'artifice ordinaires, des petites pièces d'ar-
tifice et des feux d'artifice de salon ne doit pas excéder 2,5
kilogrammes, et le poids total d'explosif pour les amorcës
explosibles ne doit pas excéder 7 kilogrammes.
(6) Chaque colis doit porter l'étiquette du modèle n• 1, à

l'exception des colis renfermant des objeta du 1*.

B. - Autres dispositions.

(1) Les allumettes dénommées sous 16 a, pãr quantités ne
dépassant pas 5 kilogrammes, emballées conformément aux
dispositions du chapitre A, peuvent être réunies en un seul
colis avec d'autres objets (à Pexception des matières dénom-
mées sous I a, I b et I c, II et III de la présente Annexe).
(2) Les mèches (1• c) et les amorces (2°d) ne doivent pas

etre chargées dans un meme wagon avec des explosifs ou avec
des matières inflammables.
(3) Le transport doit être effectué dans des wagons cou-

Verts.

(4) En ce qui concerne les articles dénommée sous 2° b a
d, 3° et 4·, Pexpéditeur doit certifier dans les lettres de voi-
ture que la nature de l'envoi et l'emballage répondent aux
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þrescriptions énoncées au I c de l'Annexe I à la Convention
ipternationale.

O. - Mode de transport.
Les pièces d'artifece (3°) et les pièces d'artifice pour si-

ynano (4°) sont exclues du transport en grande vitesse.

1-d. - GAZ COMPRIMÉS, MQUÉFIÉS ET MSSOUS SOUS PRESSION.

Sont admia au transport les gaz comprimés, liquéfiés et
dissous sous pression ci-après dénommés:

a) Gas comprimés:
1° L'acide carbonique;
2· Le gaz à l'eau, .le gaz d'éclairage, le gaz miste (gaz
d'huile ne contenant pas plus de 30 °/o d'acétylène;

3° Le gaz d'huile (gaz riche) ;
4° L'omygène, l'hydrogène, l'azote, le- protocarbure d'hy-

drogène (grisou, méthano), l'air, les gaz rares (argon,
néon, hélium, xénon, crypton)

b) Gaz liquéfiés:
5° L'acide carbonique, le gaz d'huile, le protomyde d'azo-

te, l'éthane;
6° L'ammoisiaque, l'oxycklorure de dafbone (phosgène) ;
7° Le chlore exempt d'1eumidité, l'acide sulfureux, le té-
tromyde d'azote;

8• Le chlorure de méthyle, le chlorure d'éthyle, l'éther
. méthylique, le méthylamine, l'éthylamine;

9° L'air liquide, l'omygène liquide;
c) Gaz dissous sous pression :

10 L'ammoniaque diagoute dans de l'edu', en concentra-
tions supérieures à 25 % et ne dépassant pas 50 % ;

11 L'acétylène dissous dans de l'acétone et absorbé par
des matières poreuses.

Conditions de transport.

'A'. - Nature des récipients.
a) Dans la mesure où elles ne sont pas spécifiées dans la

présente Annexe, les conditions de fabrication, de nature et
db qualité de métal, auxquelles doivent satisfaire les réci-
þients des gaz comprimés, liquéfiés et dissous sous pression,
sont celles qui sont exigées pour la circulation à Pintérieur
de leur pays d'origine.
:b) On emploiera pour Pair liquide et Powygène liquide:
a) Des bouteilles en vei're à double paroi, dans laquelle

on a fait le vide.
Elles doivent être entourées de feutre et fermées par un

Ì>ouchon de feutre permettant Péchappement des gaz sans

þtoduire à l'intérieur une forte pression, mais empêchant
l'ôcoulement.du liquide. Ce bouchon de feutre doit être fixé
de manière à ne pouvoir se déplacer si la bouteille perd Pé-
tluilibre ou est renversée. Chaque bouteille ou plusieurs bou-
teilles réunies doivent être protégées contre les chocs par une
corbeille en fil de fer ou un autre récipient analogue reposant
fixement sur le sol. Ces corbeilles ou autres récipients doi-
,Vent être placés dans des coffres métalliques ou dans des
caisses en bois revêtus intérieurement de tôle, ouverts en
11aut ou simplement garantis à leur partie supérieure par un
treillis en fil de fer, un couvercle perforé ou tout autre mode
de protection analogue. Les coffres métalliques ou les caisses
en bois doivent être complètement étanches dans la partie
inférieure jusqu'à une hauteur suffisante pour que, en cas
de bris des bouteilles, le liquide ne puisse se répandre à
l'extérieur. Les coffres et les caisses ne renfermeront aucune
matière d'emballage facilement inflammable; les matières
telles que le feutre et la laine sont admises.

ß) Itécipients constitués d'autres matières.

Ils ne peuvent être employés qu'à la condition d'être pro-
tégés contre la transmission de chaleur, de manière à ne pon-
voir se couvrir de rosée ni de givre. Les prescriptions édi-
ctées sous a) concernant la fermeture des bouteilles en verre
sont applicables par analogie à ces récipients.
c) Pour les solutions d'acétylènc dans l'acétone les réci-

pients seront en fer fondu (Flusseisen) doux, ca acier dour
ou en une substance semblable quant à la dureté, à l'élasti-
ité et quant à la dilatation (mais non pas en cuivre). Ils
seront remplis d'une substance poreusè, également répartie,
et telle qu'il ne puisse s'y produire aucune cavité sous l'in-
fiuence d'une température de 50° centigrade ou des chocs pen-
dant le transport. Cette masse, ni le solvant ne devront avoir
aucune action chimique l'un sur l'autre, ni sur le métal con-
stituant le récipient. Aucune pièce métallique en contact
direct avec l'acétylène dissous ne pourra être établie en cui-
vre ou en alliage contenant plus de 70 % de cuivre. Dans
les récipients, la quantité normale de solvant doit être telle
que l'augmentation de volume qu'il subit en absorbant l'acé-
tylène à la pression de charge laisse à l'intérieur de la masse
poreuse un volume libre égal à 15 % au moins de la capacité
en eau du récipient; la charge en acétylène doit être telle
que la pression finale de remplissage, à la températurg de
15° C, ne dépasse pas 15 kg/cm2.

B. - Epreuve officielle des récipients.

(1) Les récipients en fer fondu, en acier ou en cuivre doi-
vent, avant leur emploi, être soumis, de la part d'un expert
autorisé par les autorités compétentes, à une épreuve de
pression hydraulique. Les récipients destinés au transport
des solutions d'acétylène doivent en outre, avant leur em-
ploi, être examinés en ce qui concerne la nature de la ma-

tière poreuse et de la quantité du solvant admissible (voir
A, c).
(2) La pression intérieure à faire supporter lors de l'épreu-

ve de pression hydraulique doit comporter :
a) Pour les gaz comprimés, une fois et demie la pression

de chargement, laquelle ne doit pas dépasser les limites au-
torisées en D (voir plus loin). La pression d'épreuve doit
dépasser de 5 kilogrammes par centimètre carré au moins la
pression de chargement;

b) Pour les gaz liquéfida dénommés sous 5°, 6°, 7° et 8°:
Acide carbonique . . , . , , , , . 250 kg/cm2
Gaz d'huile

. . . . . , . , . . , 250 »

Protoxyde d'azote
. . . . . :. . . . 250 »

Ethane...I,x.x ...,120 »

Ammoniaque . . . . . . . . . . .
35 »

Oxychlorure de carbone (phoogène) . . 15 »

Chlore.......:...... 30 »

Acide sulfureux . . . . . , , . , 15 »

Tétroxyde d'azote . . . . . . . . 30 »

Chlorure de méthyle . , , , , , .. , 20 »

Clorure d'éthyle . , . . . , , , , 10 »

Ether méthylique . x x x , , , . . 20 »

Méthylamine . . . , . , . . w .
14 »

Ethylamine . . . . x . , , , . . 10 »

c) Pour les gaz dissous sous pression:
Acétylène dissous dans l'acétone . . .

60 »

Ammoniaque dissoute sous pression
à raison de 30 % (30 parties d'ammonia-
que, 70 parties d'eau) . . . . . .

6 »

à raison de 40 % (40 parties d'ammonia-
que, 60 parties d'eau) . 8 »

à raison de 50 % (50 parties d'ammonia-
que, 50 parties d'eau) . . . a , . 12 g
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(3) L'épreuve de pression doit être renouvelée:
a) tous les 2 ans pour les récipients destinés au trans-

,port du chlore, du tótrosyde d'azoto, de l'acido sulfureux,
de l'oxychlorure dc carbone, du chloruro dò méthyle et du
chlorure d'éthyle;

b) tous les 5 ans pour les récipients destinés au transport
des autres gaz comprimés ou liqudfiés;

c) tous les 5 ans pour les récipients d'ammoniaque dis·
aoute sous pression.
(4) Les récipients servant au transport d'acétylène dis-

sous doivent faire tous les 10 ans Pobjet d'un examen. Cet
examen devra tout au moins comprendre l'état extérieur des
récipients (effets de la rouille, déformations) et l'état de la
masse de remplissage (relachement, affaissement). En outre,
l'on doit pratiquer des sondages consistant à ilécouper un
nombre raisonnable de récipients et à en examiner Pinté-
rieur avec soin, tant en ce qui concerne la rouille qu'au
point de vue des modifications survenues dans la matière

.gui les compose et dans la masse de remplissage.
Pour le transport de récipients d'acétylène dissous, la

lettre de voiture doit être accompagnée d'une attestation
de· l'Office compétent du pays d'expédition des récipients,
aux termes de laquelle ceux-ci sont admis au transport dans
ce pays.
(5) En procédant à Pépreuve de pression hydraulique, il

faut faire en sorte que l'augmentation de pression se fasse
sans à-coup. Les récipients doivent supporter la pression
d'épreuve sans subir de déformation permanente ou des fis-

sures. Afin de pouvoir s'assurer qu'à la pression d'épreuve
il ne se présente pas des fissures ou de déformations perma-
nentes, Pindication du manomètre de contrôle devra rester
constante au moins pendant une minute.

C. - Equipement des récipients (soupapes, inscrip-
tions).

(1) Les récipients servant au transport des gaz compri-
més, liquéfiés ou dissous sous pression (à l'exception de Pair
liquide et de l'oxygène liquide) doivent être munis d'une

soupape au moins pour le remplissage et la vidange. S'il
s'agit de solutions d'acétylène (116), les parties métalliques
de la soupape en contact avec le gaz ne doivent pas contenir
plus de 70 °/o de cuivre. Pour le gaz d'1euile et le gaz miste,
on peut employer au lieu de soupapes des bouchons métal-

liques vissés;'cetz ci doive°nt fei·nier assez bien pour que
l'odeur du cotiteau dd rëciþiefit °ne°ptiisée se faire sentir.

(2) Les récipieilts djiv(nt, pqrtgr en caractères bien appa-
rents et durablen les inscriptions suivantes:

a) pour tout les gaz :

a) le nom .du. gaz, .la.désignation du fabricant ou du

propriétaire ainsi qu'un -numéro <1'ordre du récipient;
ß) le poids•du récipient vide, y compris les accessoires

(soupape, bouchon métallique, etc., à l'exception de la chape
de protection)-; · · • '

y) la pfessioli d'épi•eiive;
ô) la date de ,la dernière.épreuve.et le poinçon de l'ex-

pert qui a procédé à cette opération.
b) pour les gaz comprimée ou dissous sous pression;
la valeur de la pression de chargement autorisée [voir

D (1)) ; en outre, pour les récipients d'acétylène dissous

dans l'acétone, le poids total du récipient vide (voir ci-
dessus lettre ir ß), de la masse absorbante et de l'acétone

pouvant être admis dans le récipient.
c) pour les gaz liquéfiés :
le maximum de charge admissiblp.

D. - Rentplissage des récipients.

(1) La pression de chargement maximum admissible põul•
les récipients servant au transport des gaz comprimés com-
porte à une température ramenée à 15° centigrade:

pour l'acide carbonique sous forme de gaz . 20 kg/cml
» le gaz mixte (gaz d'huile ne contenant

pas plus de 30 ,6/o d'acétylène) et le
gaz à l'eau . . . . . , 10 »

» le gaz d'huile (gaz riche) . . . . . 125 A
» l'oxygène, l'hydrogène, le gaz d'éclai-

rage, l'azote, le protocarbure d'hydro-
gène (grisou, méthane), l'air compri-
mé et les gaz rares . . , , , , , 200 y

pour l'acide carbonique . . 1 kg. de liquide pour 1.34
a le gaz d'huile. . . . - 1 a a a » 2.50
a le protoryde d'azote . 1 a a a a 1.34

a l'éthane . . . . . . . I s a a a 3.30

m l'ammoniaque . . . .
I a a a a 1.88

a l'oxychlorure de car-

bon (phosgène) = . . I s a s s 0.80

m le chlore. . . . . , ,
I » » » » 0.80

de dapaãité

s l'acide sulfureux . , ,
1 a a a » 0.80

du récipient,

a le tétroxyde d'azoto . I s a a x 0.80

m le chloruro de méthyle 1 a » » » 1.25
a le chlorure d'éthyle. . I a a a a 1.25

a l'éther méthylique . . 1 a » n n 1.65

a le méthylamine. . . . 1 e a a a 1.70

a l'éthylamine . . . . . 1 a a a a 1.70

(3) Pour les gaz dissous sous préesion dans les lignides)
a) La pression finale de chargement maximum admis-

sible à une température de .15° C pour l'acétylène dissons
dans l'acétone est de 15 kg/cm= ;

b) La charge inaximum admise pour les récipients est

réglée comme 11 suit:

polir l'acétylène dissous dans l'océtone, la quantité
normale de solvant doit, à une température ramenée à 15°

centigrade, etre telle que l'augmentation de volume qq'il
subit en absorbant l'acétylène à la pression finale de charge
laisse à l'int6rieur de la masse poreuse un.volume libre égal
à 15 % au moins de la capacité en eau du récipient;

pour l'ammoniaque dissoute sous pression dana l'òàu:

à raison de 30 gr. d'ammoniaque pour 70 gr. d'eau, 1 kg. de
dissolution pour 1 lit. 20 de capacité du récipient,

à raison de 40 gr. d'ammoniaque pour 60 gr. d'eau, 1 kg. dë
dissolution pour 1 lit. 25 de capacité du récipient.

A raison de 50 gr. d'ammoniaque pour 50 gr. d'edu, 1 kg. de
dissolution pour 1 lit. 30 de capacité du récipient.

E. -- Autres prescriptions.

(1) Lorsque les récipients remplis de gas dénommés son

$°, 8° et 7° (à l'exception du chlore et du tétroxyde.d'azote)
ou soils 8° sont emballés dans des caisses, le transport peut
être effectué avec d'autres objets.
(2) Les récipients.remplis de gaz comprimés ou de gaz

liquófiés dénommés sous 5°, 66, 7° et 8
,
non emballés dans

des.caisses, doivent être giourvus d'une garniture qui les em-
pêche de rouler. La garniture destinée à empêcher les réci-
pients de rouler ne s'appliqye pas aux grands récipients qui
ne sont pas portés mais roulés, et qui, à cet effet, sont mu-
nis de cercles spéciaux. Ces récipients ne son admis que
pour les gaz dénommée sous 6°, 7° et 8°. Leur capacité ne

doit pas être inférieure à 100 litres ni dépasser 500 litres.
Leurs soupapes p_orteropt des chapes de protection en fer
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forgé, acier ou fonte malléable; les récipients en cuivre

peuvent être pourvus de chapes en cuivre. Les soupapes
placées dans ,Fintérieur du col des récipients et qui sont
protégées par un bouchon métalligue vissé et bien tixé n'ont
pas besoin d'ôtre pourvues de chapes. Les récipients d'acide
carbonique, gaz d'huile e protoxyde d'azote chargés en

Trae doivent être peints en blanc.
(3) Les récipients remplis de gaz comprimée ou de gaz li-

qudfida dénommés sous 5°, 0°, 7° et 86, ainsi que les caisses
renfermant ces récipients doivent porter d'une manière bien
apparente et durable Pindication de leur contenu.
Les récipients en caisse doivent être disposés de telle

sorte que les timbres d'épreuve puissent être facilement dé-
couverts.
Les caisses en bois et les cofres métalliques servant au

transport de l'air ou de l'oxygène liquides (9°) porteront les
inscriptions bien apparentes « air (ou oxygène) liquide »,
« Haut », « Bas », « Très fragile ».

(4) Les colis ne doivent pas être projetés, ou soumis à des
chocs, ni exposés aux rayons du soleil, ni à la chaleur du feu.
(5) Le transport doit être effectué :

a) En wagons.découverts:
16 Pour les gaz comprimés si la remise au transport est

effectuée dans des véhicules spécialement aménagés pour la
circulation routière et s'ils sont complètement recouverts
de bâches.

2° Pour les matières dénommées sous 8°; mais pendant
les mois de mars à octobre inclusivement, les wagons doi-
vent etre complètement recouverts de bâches, à moins que

le,s récipients ne soient renfermés dans des caisses en bois.
b) En wagons couverts :

1° Pour les gaz comprimés (voir toutefois a 16 et o 1°)
2° Pour les gaz liquéßéa dénommés sous 56, 6° et 7°, pen-

dant les mois de mars à octobre inclusivement_;
. 3· Pour l'air liquide et l'ozygène liquide.

c) En wagons découverts ou converts:
1° Pour le gaz d'huile, le gaz miste et le gaø à l'eau;

mais pendant les mois de mars à octobre inclusivement, les
wagons découverts doivent être complètement protégés par
des baches, à moins que les récipients ne soient renfermés
dans des caisses en bois ;

2° Pour le gaz liquéßés dénommés sous 5°, 6° et 7, pen-
dant les mois de novembre à février inclusivement.

(6). Les récipients remplis de gaz comprimés ou liquéßéa
doivent être chargés dans les wagons de manière à ne pou-
voir ni tomber, ni se renverser. Ceux qui renferment de l'air
liquide ou de l'oxygène liquide seront placés debout et pro-
tégés contre toute détérioration pouvant être produite par
d'autres colis. Les récipients ne doivent pas non plus être
chargés dans la proximité immédiate de matières facilement
inflammables en petits morceaux 011 à Pétat liquide.

(7) a) Sont applicables à Padmission des récipients des

wagons-réservoirs destinés au transport des gaz comprimés
ou liquéßés ou dissous sous pression en ce qui concerne la
nature de leur matériel, Pépreuve oficielle, l'équipement et
le remplissage, les prescriptions sous A, B, C et D et celles

figurant sous E, alinéa (2), pour les soupapes, ainsi que sous
H. Les récipients doivent être solidement et bien encastrés
dans les wagons et ne pouvoir en ôtre enlevés.

b) Les wagons-réservoirs destinés au transport des gaz
liquéfiés et dont le diamètre est constant doivent être munis
à l'intérieur de cloisons convenablement perforées ou de

dispositifs analogues qui ralentissent le, mouvement du li-
quide en cas de brusques changements de vitesse du véhicule.

c) Les wagons-réservoirs destinés au transport des gaz
liquéfiés dénommés sous 5°, 6° et 7° doivent porter une enve-

loppe en bois.

d) Les récipients des wagons-réservoirs destinés au tran-
sport des gaz comprimés ou liquéfiés ne doivent pas être

pourvus chacun d'une soupape pour le remplissage et la
vidange. 11 outlit que tous les récipients soient, aux deux
extrémités du wagon, raccordes à un tuyau-collecteur por-
tant une soupape d'arrêt placée à Pintérieur de la caisse du
wagon. Ces soupapes n'ont pas besoin d'être munies de
chapes de protection.

F. - Exceptions aux prescription édictées sous A à E.

(1) Les gaz liquéßés dénommús sous 5°, 0° et 7° peuvent
également être transportés en petites quantités dans de

forts tubes en verre hermétiquement fermés: savoir Facide
carboniquc et le protoxHde d'azoic jusqu'à 3 grammes, l'ams
moniaque, le chlore et le tútroxyde d'azote jusqu'à 20 gram-
mes, l'acidc sulfureux an1;ydre et l'oxychlorure de carbone

(phosgène) jusqu'à 100 grammes, aux conditions ci-après:
les tubes en verre ne doivent être remplis qu'à moitié pour
l'acide carbonique et le proto.ryde d'azote, qu'aux deux tiers
pour l'ammoniaque, le chlore et le tétroxyde d'azote, et
qu'aux trois quarts pour l'acide sulfureux et l'oxychlorure
de carbone (phosgène). Chaque tube en verre doit être placé
dans une capsule en fer-blanc soudée, remplie de terre

d'infusoires et emballée dans une caisse en bois solide. Il
est permis d'emballer plusieurs capsules de fer-blanc dans
une même caisse, mais les tubes contenant du chlore ne doi-
vent pas être placés dans une môme caisse avec des tubes

contenant de Pammoniaque ou de l'acide sulfureuz. Il est
également permis d'emballer d'autres objets dans la caisse
contenant des capsules en fer-blanc remplis de gaz liquéflés
autres que le chlore.

(2) Les matiòres dénommées sous 8°, en quantités jusqu'à
100 grammes dans des tubes en verre dont le poids total ne
doit pas dépasser 5 kilogrammes, peuvent être bien calées
seules ou avec d'autres objets dans de fortes caisses, à la
condition que les tubes en verre soient fortement assujettis
dans ces dernières. Les caisses doivent porter l'étiquette du
modèle n. 2. Les caisses ne renfermant pas plus de 100

grammes de chacune de ces matières peuvent être transpor-
tées en wagons couverts.

(3) Les capsules métalliques d'acide carbonique (sodor,
sparklets) renfermant 25 grammes au plus d'acide carbo-

nique liquide et au maximum 1 gramme de liquide pour 1
centimètre cube 310 millimètres cubes de capacité sont ac-
ceptées au transport sans restriction si l'acide carbonique
est pur de tout résidu d'air.

(4) L'o.oygène comprimé jusqu'à 0,3 kilogramme par centi-
mètre carré renfermé dans de petits sacs en caoutchouc,
tissus imprégnés ou matières analogues est admis sans con-
dition au transport.

G. - Mode de transport.

Les gaz liquéflés dénommés sous 8° de la nomenclature ne

sont acceptés au transport en grande vitesse qu'en petites
quantités de 100 grammes au maximum, à condition d'être
emballés conformément aux prescriptions du chapitre F,
alinéa (2).

B. - Dispositions transitoires.

Peuvent continuer à être admis au transport, à titre tran-
sitoire, les récipients pour gaz comprimés, liquéflés ou dis-

sous sous pression qui ont été mis en service sous Pempire
de l'Annexe I à la précédente Convention internationale.
Pour les délais de renouvellement des épreuves périodi-

ques, ils sont assujettis aux conditions fixées en B.
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1•E. - ÀfATIÈRES QUI, AU CONTACT DE L'EAU,
DËGAGENT DES GAZ INFLAMMABLES OU FACILITANT LA COMBUSTION.

Sont admis au transport:
1° Les métaum alcaline et alcalins-terreux, tels que le so-

dium, potassium, calcium, etc., ainsi que les combinaisons
entre ces métaux.
2• Le carbure de calcium, la cyanomide de calcium, dont

le contenu en carbure de calcium dépasse 0,2 ©£ 1), Phydrure
de calcium.
3· Le peromyde de sodium et le peroxyde de sodium sous

forme de mélanges qui ne soient pas plus dangereux que le
peroxyde de sodium.

Conditions de transport.

A. - Emballage.

(1) L'emballage doit être fait dans des récipients en fer
(ou en fer-blanc) solides, étanches, bien fermés. Les matië-
res dénommées sous 1° peuvent aussi etre transportées
jusqu'à concurrence de 5 kilogrammes dans des bouteilles
en verre, résistantes, munies d'une fermeture solide eþ étan-
che. Les récipients doivent être complètement secs ou, pour
les matières dénommées sous 1°, remplis avec du pétrole.
(2) Les récipients renfermant des matières dénommées

sous 1• et 3° doivent être placés dans des enveloppes de pro-
tection, savoir :

a) les récipients en fer ou en fer-blanc renfermant des
matières dénommées sous 1°, dans des caisses en bois ou

dans des paniers métalliques de protection;
b) les bouteilles en verre renfermant des matières dé-

nommées sous 1° ou les récipients renfermant des matiòres
dénommées sous 36, dans des caisses en bois, revêtues inté-
rieurement d'une enveloppe de tôle rendue étanche ppuy
empecher l'entrée de l'eau. Les bouteilles en verre emballées
dans des caisses doivent être placées solidement dans de la
terre d'infusoires sèche ou dans d'autres matières analogues
incombustibles. Les bouteilles en verre ne renfermant pas
plus de 250 grammes peuvent être emballées dans des bottes
en fer-blanc munies d'une fermeture solide et étanche, au
lieu de l'etre dans des caisses en boís.
(3) Les colis doivent porter en caractères bien apparents

et durables Pindication de leur contenu,, ainsi que Pins-
cription « Craint Phumidité ».

B. - Autres prescriptions.

(1) Toute quantité jusqu'à 5 kilogrammes, emballée con·

foi-mément aux prescriptions édictées en A, peut être réunie
avec d'autres objets.
(2) Les colis doivent être manipulés avec des précautions

toutes spéciales. Ils ne doivent pas être projetés et ils se.

ront arrimés assez solidement dans le wagons pour être pro-
tégés contre les frottements, cahots, heurts, renversement
ou chute des couches supérieures.
(3) Le transport doit être effectué en wagons couverts.

Toutefois, le carbure de calcium et la cyanamide de cal·
cium (2°) peuvent être transportés en wagons découverts
bachés.

(4) Les récipients vides qui contenaient des matières dé-
nommées sous 2• doivent être exempts de restes de ces ma-
tières. Mention devra etre faite dans la lettre de voiture de
ce qu'ils contenaient précédemment.

(1) Le cyanamide de calcium dont le contenu en carbure de cal-
cium, aux termes fle le déclaration formulée dans la lettre de voiture,
ne dépasse pas 0,2 °/o doit etre admise au transport sans condition.

CLASSE II.

IIATIERES SUYETTES A L'INFLAMMATION SPONTANEE.

Sont admis au transport:
1° Le phosphore ordinaire (blanc et jaune).
2° Le phosphore amorplee (rouge), le sesquisulfuro de p1eos-

phore, les combinaisons de phospleore avec des terres alcali<

nes, par exemple le phosp1eure de calcium, le phospleure de
trontium; puis le pleospleure de fer et les combinafoons anan
logues, sujettes à Pinflammation spontanée, de p1eosp1eore
avec des métaus.

36, Les mélanges de pleospleore amorplee avec des résines
ou des graisses, dont le point de fusion est supérieur à 35•

centigrade, les solutione de phospleore ordinaire dans le suis

fure de carbone.
4° Le zinc-dtleyle, le sinc-métleyle, ainsi que la dissolue

tion de ces produits dans Péther.
5• La suie fraîchement caloinée.
0• Le charbon de bois fraîcleement éteint, en pondrä, 'en

grains ou en morceaux.
8• a) Les matières suivantes imprégnées de graisse, di ver-

nig ou d'huile: laine, poils, laine artificielle, coton, soie,
lin, chanvre, jute - A l'état brut, sous forme de déc1eeta

provenant de la filature ou du tissage, à Pétat de c1eiffons
ou d'étoupes.

b) Les produits fabriqués avec les matières ci-dessus,
impregnés de graisse, de vernis ou d'huile, par exemple bas
ches, cordages, courroies de transmission de coton ou dd
chanvre, lisses de tisserand et de harnais, fils et fils retors,
articles en filets (filets de pêcheurs graisses, etc.).
9° Les mélanges de matières combustibles grendes ou pd«

reuses avec de l'1euile de fin, du vernis, de l'1euile de resing
et antrca matières analogues, si ces derniere composante peu<
vent encore être sujets à s'omUder par ess-mêmes (par exems
ple la masse dite bourre de liège).
10° La limaille de fer ou d'acier grasse (provenant ded

tours ou machines à forer, etc.).
11° Le papier graissé, imprégné de vernis ou 1euild et led

fuseaux faits de ce papier.
12° Les métaus pyrop1eoriques.
13° Le zino en pondre.
14° Les sacs à levure ayant servi, non nettoyés.
15° La matière ayant servi à épurer le gaz d'éclairage.
10° Les fils de nitrocellulose servant à la fabrica‡ion de lá

soie artificielle.

Conditions de transport.

A. - Emballage.

(1) Les matières dénommées sous 1° et 2° doivent êtrë em-

ballées dans des récipients en fer-blanc solides, étanches et
bien soudés, solidement assujettis dans une forte caisse en
bois bien fermée. Pour les matières dénonemées sous 26, par.
quantités de 2 kilogrammes au maximum, les récipients en
fer blans peuvent être remplacés par des bouteilles en verre
ou cruches qui doivent également être emballées dans une

forte caisse en bois bien fermée. Le phosphore ordinaire doit
être plongé dans Peau. Les caisses porteront en caractères
bien apparents et durables la mention de leur contenu; pour
le phosphore ordinaire, on ajoutera Pinscription « Haut ».

(2) Les matières dénommées sous 3° doivent être emballées
soit dans des caisses ne permettant aucune fuite, ou être fon-
dues dans des projectiles non chargés.
(3) Le cinc-¿thyle, le zinc-méthyle (4°) ainsi que les disso-

lutions de ces produits dans Péther doivent être emballés
dans des récipients épais, solides, en terre (grès, etc.) ou en
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verre, scellés à la lampe ou pourvus d'une fermeture hermé-
tique offrant une sécurité équivalente.
Les vases en verre ou en grès doivent être emballés, soit

isolément, soit à plusieurs, dans des récipients en tôle soli-

des, remplis de cendre ou de terre d'infusoires sèche, qui se-
ront soudés hermétiquement.
Les enveloppes renfermant des bonbonnes en verre doivent

en outre être munies de Pinscription bien apparente « A por-
ter avec précaution ». Ils ne doivent pas être transportés sur
des diables, ni portés sur les épaules ou sur le dos.
(4) Les matières dénommées sous 5° et 6° doivent être em-

ballées dans des récipients étanches et fermant bien. Les
tonneaux en bois porteront à l'intérieur un revêtement im-
perméable ; ils seront placés dans d'autres récipiehts soli-
des (paniers, cuveaux, caisses).
(5) Les matières dénommées sous 7° doivent être emballées

dans de fortes caisses. Quand ces caisses ont plus de 12 centi-
mètres de hauteur, les couches de soie seront séparées entre
elles par des espaces vides suffisants, au moyen de grilles en
bois; des trous pratiqués dans les parois, s'ouvrant sur ces
espaces vídes, permettront la circulation de l'air. Des ba-

guettes seront clouées extérieurement pour empêcher que les
trous des caisses puissent être couverts.

(6) Parmi les matières dénommées sous 8• a, la laine ayant
servi au nettoyage et les étoupes (torchons à nettoyer) non
aéchées doivent être fortement pressées et emballées dans des

récipients solides, étanches et bien fermés.
(7) Les matières dénommées sous 9° doivent être emballées,

lorsqu'elles sont pressées dans des moules, dans des récipients
en fer-blanc solides, étanches ou dans de fortes caisses en bois
portant à Pintérieur un revetement de fer-blanc étanche;
lorsqu'elles ne sont pas pressées dans des moules, dans des
récipients forts, étanches et bien fermés.

(8) Les matières dénommées sous 10° doivent être emballées
dans des récipients en métal solides, étanches et bien fermés.
L'emballage n'est pas nécessaire si le transport est effectué
dans des wagons en fer munis de couvercles, ou dans des

wagons en fer, découverts, bachés.

(9) Les matières dénommées sous 126 doivent être fondues
dans des tubes en verre, emballés dans des bottes en fer-blane

soudées, remplies de terre d'infusoires ou d'autres terres sè-
ches analogues, appropriées.
(10) Le zino en pondre doit être emballé dans des récipients

métalliques solides et hermétiquement fermés.
(11) Les saca à levare ayant servi, non nettoyés (14°) doi-

yent être emballés dans des récipients bien fermés.

(12) La matière ayant servi à épurer le gaz d'éclairage
n'est expédiée que dans des wagons en tôle, à moins que cet
article ne soit emballé dans d'épaisses caisses en tôle. Si les

dits wagons ne sont pas munis de couvercles en tôle, fermant
bien, le chargement devra être parfaitement couvert avec des
baches préparées de telle manière qu'elles ne soient pas in-
flammables par le contact direct de la flamme. Le chargement
et le déchargement se feront par l'expéditeur et le destina-
taire; c'est à Pexpéditeur que, à la demande de.l'administra-
tion du chemin de fer, incombe également le soin de fournir

les baches.

(13) Les ßls do nitrocellulose servant à la fabrication de la
soie artißcielle doivent être contenus dans des récipients mé-
talliques ou dans des tonneaux en bois hermétiquement fer-

més, et, dans ce dernier cas, contenant un excès d'eau facile

à vérifier par l'agitation du récipient. Dans le cas ou les

fils sont emballés dans des récipients métalliques on peut se
contenter d'entourer chaque bobine d'une toile movillée et

la lettre de voiture doit attester que cette condition est

remplie.

(14) Chaque colis contenant des matiòres dénommées sous

1° à 4° doit porter une étiquette du modèle n. 2.

B. - Autres prescriptions.

(1) Les matières ci-dessous énumérées peuvent être embal-

lées avec d'autres objets dans une caisse en bois solide, étan-
che et bien fermée, moyennant observation des prescriptions
concernant les récipients, édictées en A :

a) le phosphore ordinaire (1°) par quantités ne 'dépassant
pas 250 grammes; ces petites quantités peuvent aussi être
renfermées sous l'eau dans des vases en verre solides, fermés
hermétiquement, qui doivent être solidement maintenus dans
des récipients en tôle, avec des matières d'emballage appro-
priées; les récipients renfermant du phosphore doivent être
solidement assujettis dans la seconde envelope de bois;

b) les matières dénommées sous 2° par quantités ne dé-

passant pas 5 kilogrammes;
c) le zinc-dthyle et le cinc-méthyle (4°) par quantités ne

dépassant pas 2 kilogrammes, à la condition que les vases

soient solidement emballés dans les récipients; il est cepen-
dant interdit de les emballer avec d'autres matières sujettes à
Pinflammation spontanée, ainsi qu'avec des matières explo-
sibles (I a), des munitions (I b), des inflammateurs et pièces
d'artifice (I c) et avec les matières inflammables dénommées
à la classe III a et b ;

d) les matières dénommées sous 11° et 12°, sans aucune
restriction.
(2) Si les lettres de voiture contiennent une déclaration

portant que
a) la suie (5°) et le charbon de bois en poudre, en grains

ou en morceano (6°) ne sont pas fraîchement éteints (c'est-à-
dire qu'ils sont refroidis depuis 48 heures au moins),

b) la soie en échcoeano (7°) n'est pas fortement chargée,
c) les matières dénommécs sous 8° ne sont pas impré-

gliées de graisse, de vernis ou d'huile, et les matiòres dd-
nommées sous 10° ne sont pas grasses,

d) les sacs à levure ayant servi (14°) sont nettoyés,
e) la matière ayant servi à épurer le gaz est complète-

ment oxydée,
ces matières sont transportées sans conditions.
(3) Les matières dénommées sous 8° - ù Ikocepition de la

laine ayant servi au nettoyage et des étoupes (torchons à

nettoyer) emballées aux conditions édictées au chapitre A,
alinéa (6) - doivent être à l'état sec.
(4) Les fuseaum de papier dénommés sous 11° ne peuvent

être transportés que si la lettre de voiture contient une dé-

claration certiflant qu'ils ont été chauffés après avoir été im-
bibés de graisse ou d'huile et ensuite refroidis complète-
ment dans Peau.

(5) Doivent être employés pour le transport:
a) du zino-éthyle et du zinc-méthyle (46), des wagons dé-

couverts; de petites quantités jusqu'à 10 kilogrammes peu-
vent aussi être chargées isolément ou (en quantités ne dépas-
sant pas 2 kilogrammes) avec d'autres objets, dans des wa-

gons couverts, aux conditions édictées à Palinéa (1) c;
b) des matiòres dénommées sous 7°, 8° et 11°, des wagops

couverts ou des wagons découverts bâchés. La laine pour

netfoyage et les étoupes (torchons à nettoyer) emballées aux
conditions édictées au chapitre A, alinéa (G), peuvent aussi
être transportées en wagons découverts;

c) les fils de nitroccllulose screant à la fabrication de la

soie artificielle doivent être chargés dans des wagons cou-

verts et à panneaux pleins.
(6) Doivent en outre être observées pour le zinc-éthyle et le

zinc-méthyle les prescriptions édictées sous III a B, alis
néa (4).
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0. - Mode de transport.
Le zinc-éthyle et le zinc-méthyle ne sont admis au tran-

sport en grande sitesse qu'en petites quantités juqu'à 10 ki-

logrammes s'ils sont expédiés isolément ou en quantités ne
dépassant pas 2 kilogrammes s'ils sont expédiés avec d'autres
objets.

CLASSE III.

MATIERES INFLAMMABLES.

III-a. » LIQUIDES COMBUSTIBLES.

Les liquides ci-après et leurs mélanges artificiels liquides
ou encore pateux en-dessons de 15° C soirt soumis à des con-

ditions spéciales :

'A. Liguides et mélanges artificiels ou solutions ne se mélan-

geant pas avoo l'eau.

1. Liquides et mélanges artificiels ou solutions, ayant leur

point d'inflammation cn dcasous de 21° C ') et ne contenant

pas plus de 30 % de matières solidcs solubics dans les liqui-
des (liquides inflammables) :

a) Liquides et mélanges artificicls on solutions, ayant
un point d'ébullition de 50° C au maximum ainsi que ceux

qui, n'ayant pas un point d'ébullition constant, donnent,
à la distillation fractionnée jusqu'ù 50°C, un produit qui
cocède 5% du volume primitif.
Rentrent notamment dans cette catégorie: les pétroles

naturels très légers, les produits de tête de la distillation
du goudron et des huiles à gaz, le sulfure de carbone, l'éther
éthylique, le collodion;

b) Liquides et mélanges artificiels on solutions, a3ant
un point d'ébullition supérieur à 50° C ainsi que ceux qui,

n'ayant pas un point d'ébullition constant, donnent, à la

distillation fractionnée jusqu'à 50° C, un produit qui n'cocò-
de pas 5% du volume primitif.
Rentrent notamment dans cette catégorie : des pétroles

bruts et autres huiles brutes ainsi que leurs produits de

distillation tròs fluides, tels que les essences légères de pé-

trole, les benzines légères et lourdes, le benzin-naphta, la

ligroïne et diférents produits de distillation du goudron de

houille, tels que Phuile légère, le benzol, le toluol.

2. Liquides et mélanges artificiels ou solutions dont le

point d'inflammation est compris entre 21° C et 55° C.

Rentrent notamment dans cette catégorie: le pétrole-Test,
le « Standard white » brut ou épuré, le « Water white », la

kérosine, diférents produits légers de la distillation du gou-
dron be bois, de tourbe, de lignite et de houille comme par

exemple le solvent-naphta, le xylol, la térébenthine miné-

rale (white Spirit), ainsi que l'acétate d'amyle, la térében-

thine végétale et certains mélanges d'alcools et de benzols.

3. Liquides dont le point d'inflammation est supérieur a
55° C sans dépasser 100° C.
Rentrent notamment dans cette catégorie: le goudron de

houille distillé, le goudron brut, l'huile solaire, certaines

huiles pour moteurs à combustion interne (motorine,.etc.),
les huiles de goudron de bois, de tourbe, de lignite et de

hóuille, les huiles de schiste, les huiles de nettoyage, les

huiles A gas et les huiles de parafine.

1) Les points d'inflammation et d'ébullition sont meseurés à

la pression de 760 mm. Le point d'inflammation est déterminó dans

l'appareil Abel-Pensky, La distillation fractionnée doit être effee-

tué dans tm ballon du type Engler, le thermomètre étant entiùrc-

ment plonge dans la vapeur.
' •

R. Liquides et mélanges artificiels ou solutions qui peuvent
se mélanger avec n'importe quelle quantitó d'can et qui ont
un point d'inflammation inférieur à 21° C.

Rentrent notamment dans cette catégorie: Pesprit de bois
(méthanol) brut ou rectifié ainsi que les mélanges de ces

liquides, l'alcool éthylique et ses mélanges, l'alcool déna-
turé et la substance communément employée à le dénaturer
(un mélange de pyridine et de méthanol), l'acétone et ses

mélanges, l'aldéhyde acétique et ses mélanges.

Conditions de transport.

A. -- Emballage.

(1) L'emballage doit ûtre fait dans des récipients solides,
étanches et bien fermés dont la substance (tôle ou autres

métaux, verre, gròs, bois) ne peut être attaquée par le con-

tenu liquide. L'emploi de récipients en bois est interdit pour
les liquides dénommés sous A 1 a et b, ainsi que pour le

oplol et l'acétate d'amyle.
(2) Le poids brut d'un colis dont les récipients sont en

verre ou en grès ne doit pas dépasser 75 kilogrammes. Ces
récipients, ainsi que les récipients en fer blanc dont la con-

tenance n'excède pas 5 kilogrammes, doivent être solide-

ment assujettis soit isolément, soit à plusieurs, dans d'au-
tres récipients (bannettes ou paniers métalliques, cuveaux
ou caisses) solides et munis de matières d'emballage appros
priées. Ces enveloppes extérieures (à l'exception des caisses)
seront munies de bonnes et solides poignées. Les enve-

loppes extérieures découvertes doivent porter un couvers

cle, et si celui-ci consiste en paille, jonc, roseau ou aue

tres matières analogues, facilement inflammables, il doit
être imprégné de .lait d'argile ou de chaux, etc., mélangé
avec du verre soluble. Les récipients en tôle contenant de

l'éther éthilique ou du sulfurc de carbonc sont assujettis aux
mêmes prescriptions, mais sans limitation de poids. Ces

prescriptions ne sont pas exigées pour les liquides repris
sous A 2, 3, et B lorsqu'ils sont emballés dans des récipients
de tôle solides, étanches et bien fermés.

(3) Les récipients en fer ou autres métaux ne doivent être

remplis des liquides dénommés sous A 1 a et b que jusqu'à
concurrence de 90% de leur capacité, à une température de

LT C.

(4) Tout colis renfermant les liquides dénommés sous A 1

a et b ainsi que l'acétone doit porter l'étiquette du
modèle

n° 2. Les paniers et cùveaux doivent en outre être munis de

l'inscripfion bien apparente « A manier avec précaution ».
Ils ne doivent pas être portés sur les épaules ou sur le dos.

L'emploi de diables est seul autorisé pour leur manutention

sur roues.

B. -- Autres prescriptions. •

(1) Il est permis d'emballer avec d'autres objets, dans des
caisses en bois solides, étanches et bien fermées, moyennant
observation des prescriptions concernant les récipients édic-
tées au chapitre A :

a) les liquides dénommés sous A 2, 3, et B, sans res-

triction,
b) les liquides dénommés sous A 1 b en quantités totales

ne dépassant pas 20 kilogrammes,
c) les liquides dénommés sous A 1 a en quantités totales

ne dépassant pas 5 kilogrammes.
(2) La lettre de voiture doit donner les indications sui-

vantes:
1° pour tous les liquides, cette lettre doit mentionner

si le point d'inflammation est inférieur à 21° C, ou s'il est

compris entre 21° C et 53° C, ou s'il est compris entre 55° C
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ët 100• 0, et de plus si le liquide est susceptible, ou non,
de se mélanger avec l'eau - ceci toutefois seulement lorsque
les indications nécessaires ne ressortent pas déjà claire·
ment de la désignation de la marchandise, par exemple
y benzol »;

2° en ce qui concerne les liquides dénommés sous A 1,
a et b, cette lettre doit indiquer si le point d'ébullition est
inférieur ou supérieur à 50° 0;

3· en ce qui concerne les liquides n'ayant pas un point
d'ébullition constant, la lettre de voiture doit mentionner
s'ils donnent, à la distillation fractionnée jusqu'à 50° C un
produit excédant, ou non, 5% du volume primitif.
A défaut de telles indications, les envois sont traités

'd'après les prescriptions A 1 a).
(3) Le transport doit avoir lieu en wagons découverts;

toutefois, peuvent également être chargés en petites quan-
tités dans des wagons couverts, soit isolément, soit avec
d'autres objets conformément aux dispositions de l'ali-
née (1) b et c, les liquides dénommés sous A 1 a dont le
poids brut total n'excède pas 10 kilogrammes - 2 kilogram-
mes pour le sulfure do carbone, - les liquides dénommés
sous A 1 b dont le poids brut total n'excède pas 20 kilo

grammes, et les liquides dénommés sous A 2 dont le poids
brut total n'excède pas 50 kilogrammes.
(4) En outre, pour les liquides dénommés sous 'A 1 a

'et b of l'acétone, il faut observer les prescriptions suivantes:
a) avant de commencer le chargement, les wagons de-

vront être munis sur les deux côtés, en outre de l'étiquette
du modèle n° 2, des étiquettes « A manœuvrer avec précau-
tion »;

b) les colis doivent être solidement arrimés dans les

gagons, les paniers et cuveaux découverts seront attachés
aux parois; ils ne devront pas être superposés;

c) les récipients qui se détérioreraient pendant le trans-
port seront immédiatement déchargés et s'il n'est pas pos-
sible de les réparer à bref délai, ils pourront être vendus
avec le contenu qui y sera resté, sans autre formalité, pour
le compte de Fexpéditeur;

d) les récipients en fer ou autres métaux, vides, bien
fermés, qui contenaient ces liquides, peuvent être transpor-
tés en pagons couverts. Les récipients de même nature vides
ne sont admis au transport que s'ils sont bien fermés. Les
récipients non métalliques doivent être transportés en wa·

gons découverts. Mentio devra être faite dans la lettre de

yoiture de l'usage antérieur auquel ont servi les récipients.
(5) Les prescriptions indiqyées sous 'Ä (Emballage), ali-

néa (1), et sous B (Autres prescriptions), alinéa (2), sont
applicables au transport en .wagons-réservoirs de tous les

liquides appartenant à la classe III a. En outre, pour les
liquides des catégories 1 1 a et b ¢t A 2 les prescriptions
de B (Autres prescriptions), aligéa _(4) a sont aussi appli-
cables.

C. - Mode de transport.
Sont exclus du transport en grande vitessé par expédi-

tions partielles:
a) les liquides repris sous 1 1 a en quantités supérieu-

res à 10 kilogrammed et à 2 kilogrammes pour le sulfure
de carbone. Ils ne peuvent pas non plus être emballés en

commun avec d'autres marchandises;
b) les liquides énumérés sous 1 1 b et i 2, ainsi que

Pesprit de bois (méthanol) en quantités supérieures à 20

kilogrammes ;
c) les récipients vides ayant contenu les liquides énu-

mérés sous A 1 a, et 2, à Pexception des récipients métalli-
ques bien fermés.

III-b. - MATIÈRES SOLIDES INFLAMMABLES.

Les objets suivants sont admis au transport sous certaines
conditions :

1° Les matières auxquelles le feu peut facilement être
communiqué par les étincelles de la locomotive, telles que le
foin, le charbon de bois en morceaux, la sciure de bois, les
copcaux do bois, la pate de bois, les rognures de papier, le
jonc (à l'exclusion du jonc d'Espagne), les matières textiles
végétalcs et leurs déchets, la paille (y compris celle de maïs,
de riz et de lin), la tourbo (à l'exclusion de la tourbe mé-
canique ou comprimée), ainsi que les marchandises fabria
quées au moyen d'un mélange de résidus do pétrole, de rés
sine et d'autres substances semblables avec des corps po-
reux inflammables, enfin le soufre.

2° La celloïdine, produit de l'évaporation imparfaite dé
Pacool contenu dans le collodion, ayant l'apparence de
savon et consistant essentiellement en fulmi-coton pour
collodion.

3° Le celluloïd en plaques, feuilles, tiges, tuyaux; les
objets manufacturés en celluloïd; la matière servant à la

fabrication des films à basc de celluloïd et les felms de même
naturc ; les déchetà de celluloïd ct de films en celluloïd.

Conditions de transport.
A. ---- Emballage,

(1) Les matières dénommées sous 1° doivent, si elles ne

sont pas emballées, être transportées en wagons couverts ou
en wagons découverts bâchés. Le chemin de fer peut exiger
que l'expéditeur fournisse les baches.
(2) Les lames de celloïdine doivent être emballées de faa

çon à empêcher complètement leur dessiccation.
(3) a) Le celluloïd en plaques et en feuilles doit être ema

ballé dans des caisses en bois solides ou dans des ballots de

papier d'emballage solide et souple. Ces ballots doivent être
retenus par deux cadres de planches et fortement serrés au
moyen de cercles de feuillard. Les bords des cadres doivent
dépasser sullisamment l'emballage en papier.

b) Le celluloïd en tuyaux et en tiges doit être emballé
dans des caisses en bois solides ou dans des ballots de pa-
pier d'emballage solide et souple. Ces ballots doivent être
recouverts d'un. tissu solide, relié aux deux extrémités en

une sorte de moignon, ou bien ils doivent être entourés par
quatre planches longitudinales étroites et deux fortes plan-
ches frontales auxquelles sont clouées les planches longi·
tudinales.

c) Les objets manufacturés en celluloïd, les matièrea

premières pour ßlms et les films doivent étre emballès dans
des caisses en bois solides ou dans des boïtes en carton rés

sistantes.

d) Les déchets de celluloïd et de films doivent être ems

ballés dans des caisses, cuveaux ou tonneaux solides et

étanches. Ils peuvent également être emballés dans des en,
veloppes de toile brute, solides, en bon état, reliées solides
ment aux deux extrémités en une sorte de moignon, ou dans
des sacs de toile brute, solides, dont le fond porte des poi-
gnée résistantes.
En ce qui concerne Pemballage prévu dans la seconde

phrase de b ci-dessus, le poids des colis ne doit pas excéder
30 kg pour les tuyaux et 50 kg pour les tiges. En ce qui con.
cerne Pemballage dans la toile brute prévu sous d pour les
déchets de celluloïd et de films, ce poids ne doit pas excéder
40 kg.

B. - Mode de transport.
Les matiòres dénommées .sous 16, de même que les déchets

dc celluloïd et de films, ne sont pas acceptèes en grande vis
tesse par expéditions partielles.
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Les matières dénommées au 3· ne peuvent être transpor-
tées qu'en wagons couverts; les vantaux de ces wagons doi-
vent être fermés. Ces objets ne doivent pas être placés, à
proximité de tuyaux ou conduites de chaufage ou de four-
neaux allumés.

CLASSE IV.

MATERIES VENENEUSES.

Les objets suivants sont admis au transport sous cer-

taines conditions :
16 Les substances arsenicales non liquides, notamment
l acide areúnieum (fumée arsenicale), l'arsenio jaune (sul-
fure d'arsenic, orpiment), l'arsenio rougo (réalgar), l'ar-
sonic natif (cobalt arsenical écailleur ou pierre à mou-

ches), etc.
2° Le ferrosilicitem et le mangano-silicitene obtenus par

voie électrique, et dont la teneur en silicium est inférieure
à 75 °/o.
3° Le cyanure de potassium et le cyanure de sodium ò
fétat solide.
4° Les substances arsenicales liquidos, particulièrement

l'acide aradnique.
5° Les solutions de cyanure de potassiune et de cyanure

de sodirem.
6 Les prodleita métalliques vénáneum:
a) le sublimé, le cinabre (vermillon) ;
les couleurs ù base de cuivre, particulièrement le vert-

de gris, les pigments de cuivre verts et bleus ;
l'acétate de plomb;

b) les autres préparations de plomb, particulièrement
la litharge (massicot), le minium, la córuse et autrca cou-

leurs à base de plomb ; les résidus plombeux.
7° Le sulfato de cuivre et les mélanges de sulfato de cuivre

arco la chaus, la soude et autres substances analogy pou-
dre pour houillie bordelaise, etc.), l'acide omatique et l'ora-

late de potassiune à l'état solide.
8° Les chlorates. Le bioxyde de baryum. L'azoturc de so-

dium.
0° L'aniline (huile d'aniline).

Conditions de transport.

A. - Emballage.
(1) Les récipients utilisés pour l'emballage doivent être

solides, étanches et fermés de maniëre qu'il ne puisse se

produire ni fuite ni tamisage.
(2) Les matières dénommées sous 1• et 3° doivent être

a) dans de forts tonneaux en fer, à couvercle vissé et

munis de cercles de roulement, ou;
b) dans des tonneaux doubles, faits de bois sec et solide,

consolidés au moyen de cercles, ou dans des caisses doubles
contruites de la même manière et entourées de bandes, les
récipients intérieurs étant revêtus d'un tissu serré. Les réci-
pients intérieurs en bois peuvent aussi être remplacés par
des récipients en feir-blanc soudés ou des vases en verre ou en
grès. Les vases en verre ou en grès doivent être emballés

solidement dans les autres récipients, garnis de matières

d'emballage approprides. Dans ces conditions, plusieurs
vases peuvent être réunis en un colis.

c) Les matières dénommées sous 1• peuvent aussi otre
emballées dans des sacs de toile goudronnée, renfermés dans
des tonneaux simples de bois fort et sec.
(3) Le ferrosilicium et le mangano-silicium dénomniós sous

23 doivent-être emballés dans de forts récipients en bois ou

en métal, imperméables à Peau.
(4) Les matiòres génommées sous 4° doivent être embal-

lées comme guk

a) dans des récipients en métal, en bois ou en caoutchouc
munis de bonnes fermetures, ou

b) dans des vases en verre ou en grès soigneusemént
calés dans d'autres récipients (bannettep ou paniers en mé-
tal, cuveaux ou caisses) solides, avec des matières d'embàl-
lage appropriées; ces enveloppes (à l'exception des caisses)
seront munies de bonnes poignées.
(5) Les matières dénommées sous 5° doivent être emballées

dans des vases en fer bien clos et soigneusement calés dans
des récipients en bois ou en métal solides garnis de terre
d'infusoires, de sciure de bois ou d'autres substances abspr-
bantes.

(G) Les matières dénommées sous 6• doivent être embal-
lées comme suit:

a) dans des tonneaux en fer ou des tonneaux étanches
faits de bois sec et fort consolidés au moyen de cercles ou
dans des caisses consolidées au moyen de bandes, ou

b) dans des boîtes en fer (dites Hobbocks), ou
c) dans des .vases en .verre ou en grés ou - pour des

quantités n'excédant pas 10 kilogrammes - dans des enve-

loppes doubles de fort papier (bourses) ; les récipients et les
bourses doivent être soigneusement calés dans des récipients
en bois solides, étanches, bien fermés et remplis de matières
d'emballage appropriées ;

d) il est permis aussi d'emballer les couleurs à base de

plomb de toute espèce dans des récipients en fer-blanc du ,en
tôle de fer ;

e) 11 est permis de même de transporter les composés
quelconques du plomb et du cuivre en solutions aqueneas,
dans des réservoirs étanches, construits en matériaux guë ces
mélanges ne peuvent attaquer.
(7) Les matiòres dénommées Bone 76 doivent être emballées

dans des récipients en bois (tonneaux ou caisses) solidés,
étanches et bien fermés ou dans des sacs solides, étanches
et bien fermés. ·

(8) Les mirtières dénommées sous 8°, à Pexception de Pakoa
ture de sodium, doivent être emballées dans des récipients
en bois ou en tôle ondulée forts, étanches et bien fermés.
Lorsqu'on emploie des récipients en bois (ton11eaux ou caiss

ses), ceux-ci doivent être revêtus intérieurement d'une gar,
niture ininterrompue de papier souple destiné à empêcher etil
cacement le tamisage.
L'azoture de sodium doit être emballé dans des récipients

en fer (ou en fer-blanc) solides, étanches et bien fertnés.
(9) Les colis renfermant des matières dónommées sous 1*

à 0° doivent porter en caractères bien apparents et durne
bles l'indication de leur contenu. Les désignations génériques
telles que substances arsenicales, préparations de plomb,
couleurs vénóneuses sont admises. En outre, les matières
dénommées sous 1°, 36, 4•, 5• et 66 a et Pacide omaliqùo et
l'oxalate de potassium.à l'état solido doivent porter Péti-
quette du modèle n. 3, et s'il s'agit de ferrosilicium ou de

mangano-silicium (2°), la mention: « Craint Phumidité. Ne
pas renverser ».
Les récipients contenant. des matières dénomméon sous 8•

doivent porter une inscription bien apparente et durable,
donnant Pindication de leur contenu, et Pétiquette du mo-
dèle n. 2. Ceux contenant de l'azoture de sodium recevront

en outre la mention: « Craint Phumidité ».
(10) L'aniline (huilo d'aniline) doit être contenue dans des

estagnons en fer ou dans des barils en bois (par exemple
des fûts à pétrole) très résistants et parfaitement étanches.

B. - 'Autres prescriptions.
(1) Il est permis d'emballer avec d'autres objets dans

des récipients en bois solides, étanches et bien fermés, mo-
yennant observation des prescriptions concernant les réci-

pients édictées au chapitre A :
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a) les matières dénommées sous 4°, par quantités ne dé-
passant pas 1 kilogramme ; elles doi.vent être reinfermées dans
des vases en .verre solidement calés avec de la terre d'infu-
abires sèche dans un récipient en ferr-blanc étanche;

b) les matières dénommées sous 1°, 3° et 8°, par quan-
tités ne dépassant pas 5 kilogrammes; il est cependant in-
terdit d'emballer du cyanure de potassium, du cyanure de
sodium eit des chlorates, du bioxyde de baryum et de l'azo-
ture de sodium avec des acides ou des sels acides ;

c) les matières dénommées sous 6° a, par quantités ne
dépassant pas 10 kilogrammes;

d) les matières dénommées sous 2°, 6° b et 76, sans limite
de poids.
Lorsque lei rècipient renferme des matières dénommées

sous 1·, 3°, 4°, 5°, 6° a, ainsi que l'acide omalique et l'osalate
de potassium à l'état solide, il doit être mani d'une étiquette
du modèle n. 3.

(2) Il est interdit de charger les matières dénommées sous
1·, 36, 4°, 5° et 6° a ainsi que l'acide omalique et l'oralate de

potassium à l'état solide avec des denrées alimentaireg ou

d'autres matières de consommation.

(3) Il est également interdit de charger les matières dé-
nommées sous 3°, 5° et 8° avec des acides et en outre celles
du 5° avec des sels acides.

(4) Les matières dénommées sous 56 ne doivent être tran-

sportées qu'en wagons-réservoirs ou en wagons découverts.

L'azoture de sodium nel doit être transporté qu'en wagons
converts.

(5) Le ferrosilicium et le mangano-silicium dénommées

Bone 2° doivent être remis au transport à l'état absolument
sec et dans des récipients parfaitement secs ; s'ils doiveint
être transportés en wagone découverts, ceux-ci seront recou-
Verts de baches imperméables à Pegu.
(6) Les rècipients vides ayant servi au transport des ma-

tières vénéneuses dénommées sous 16, 36, 4°, 5• ou 6° ¢ ainsi

que de l'acide omalique ett de l'omalate de potassium à l'état

solide doivent être parfaitement clos. Les sacs vides ayant
servi au transport des matières vénóneuses dénommées sous
1° doivent êtrei renfermés dans des caisses ou dans d'autres
sacs goudronnés, étanches et bien fermés et portant l'éti-
quette du modèle n. 3. Les récipients ou les sacs et la lettre
de voiture doivent porter la mention de ce qu'ils conte-

naient précédemment. Est applicable également la disposi-
tion, édictée à Palinea (2).
Les récipients et les sacs vides ayant servi au transport

des matières dénommées sous 8° doivent porter l'étiquette
du modèle n. 2.
(7) Sont applicables aux récipients des wagons-résegrvoire

destinés à transporter des matières vénóneuses ou leurs solu-
tions aqueuses les prescriptions édictées sous A, alinéas (1)
et (9), et B, alinéa (6). Ces récipietnts ne doivent être consti-
tués que de matéríaux inattaquables par les matières consi-
dérées ou par leurs solutions aqueuses. Les récipients des

wagons-réservoirs servant au transport des matières dénom-
mées sous 5° ne doivent avoir aucune couture rivée ou être

alors à double paroi. Ils ne doivent, en outre, porter aucu-
ne ouverturei à leur partie inférieure (robinets, soupapes,
etc.). Les ouvertures doivent être rendues étanches et être
protégées au moyen de chapes métalliques solideiment vis-
sées. Les wagons-réservoirs remplis des matières dénommées
aque 5° doivent être placés dans les trains de manière à être
séparés par un véhicule au moins d'autre wagons remplis
d'acides liquides.

C. - Mode de transport.
Sont exclues du transport en grande vitessei comme expé-

ditions partielles les matières dénommées sous 1°, 3°, 4°, 5°,

6° a et 8°, ainsi que les récipiente vides, y compris les sacs,
ayant contenu les mêmes matières.

D. - Exceptions aux prescriptions édictács sous A,
B et C.

Ne sont pas soumis à ces prescriptions les produits dénom-
més dans la Classe IV, destinés aux recherches scientifiques
ou aux usages pharmaceutiques, expédiés par quantités ne

dépassant pas 1 kilogramme de chaque produit, pourvu qu'ils
soient emballés dans des récipients en verre ou en grès à fer-
meture étanche, et que ces derniers soient à leur tour em-
ballés avec soins dans des caisses en bois solides, étanches
et fermant bien.

CLASSE V.

MATIERES CAUSTIQUES.

Les objets suivants sont admis au transport sous certai-
nes conditions :

1° l'acide sulfurique, l'acide sulfurique fumant (acide sul-
furique contenant de Panhydride, oleum, huile de vitriol,
acide sulfurique de Nordhausen), Pacide azotique ou nitrique
(eeu-forte) et leurs mélanges, l'acide clelorleydrique ou mu-

riotique, Pacido fluorhydrique;
2° le chloruro de soufre de même que le nitrate ferreum et

le sulfate ferreum (mordant de feir) ;
3° la lessive caustique (lessive de soude ou de potasse, etc.),

les résidus de raffineries d'huile, Peau ammoniacale ne con-

tenant pas plus de 25 °/o d'aanmoniaque;
4° le brome;
5° Pankydride sulfurique;
6° le chlorure d'acétyle. le pentac1elorurc d'antimoine, le

chlorure de chromyle, Poxycklorure de pleosphore, le pon-
tac1eloruro de phospleore (superchlorure de phosphore), le
trichlorure de p1eosp1torc, le c1elorurc de sulfuryle, le chloruro
de t1eionyle et Pacide chloro-sulfonique;
7° les solutions aqueuses de biomyde d'hydrogènc d'une

teneur de plus de 6 pour cent en poids de biomyde d'hUdro-
gène;
8° le sulfure de sodium et les cokes à base de soude;
9° le bisulfato de sonde;
10" la chaum-vive moulue (omyde de calcium) ;
11° la naphtaline brute susceptible de suinter, expédiée en

vrac.

Conditions de transport.

'A'. -- Emballage.

(1) L'emballage des matières dénommócs sous 1° à 4° doit

être fait dans des récipients solides, étanches et bien fermés,
qui ne puissent pas être attaqués par le contenu. Pour l'acidc
fluorhydrique (1°) voir alinéa (5). La fermeture doit être

conditionnée de manière à ne pouvoir être endommagée soit
par des secousses, soit par lei contenu. L'emphoi de vases

en verre ou en grès est subordonné aux conditions suivantes :
a) Les récipients servant au transport des matières dé-

nommées sous 1° à 3° doivent être bien assujettis dans d'au-
tres récipietnts (bannettes ou paniers en métal, caveaux ou
caisses) Bolides, remplis de matières d'emballage appropriées.
Les récipients extérieurs (à l'exception des caisses) doivent
être munis de poignées solides.

b) Pour Facide nitrique cowœntré d'un poids spécifique
d'au moins. 1, , à 15° centigrade (46,,° Baumé) et Pacido

nitrique rouge fumant, les vases en verre ou en grès doivent
être entourés dans les récipients d'un volume au moins égal
à leur contenu de terre d'infusoires ou d'autres substances

terreuses saches appropriées.

2
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c) La matière d'emballage prévue sous a et b n'est pas
nécelssaire si les svases en verre sont placés dans des enve-
loppes en métal les entourant complètement et calés par de
bons ressorts recouverts d'amiante, de telle façon qu'ils ne

puissent se déplacer dans les einveloppes.
d) Pour le brome (4°), les vases en verre ou en grès doi-

yent être renfermés dans des récipients solides en bois ou
en métal, et entourés jusqu'au col, de cendre, de sable, de
terre d'infusoires ou d'autres matières analogues incom-
bustibles.

(2) Les ea·tincteurs d'incendie qui contiennent des acides
dénommés sous 16 doivent être construits de teller sorte que
l'acide ne puisse couler.
(3) Les accumulateurs électriques montés avec de l'acide

sulfurique (1°) doivent être calés dans une caisse de batterie,
de manière que les bacs ne puissent se déplacer. La caisse de
batterie sera solidement emballée dans une autre caisse,
avec des matières d'emballage absorbantes. Les couvercles

des caisses porteront, bien apparentes, leis mentions « Accu-

mulateurs électriques » et « Haut ». Si les accumulateurs
sont chargés, les pôles doivent être protégés de manière à
éviter les courts-circuits.
Si les bats sont constitués de matières résistantes, telles

que le bois avec revêtement de plomb ou le caoutchouc durci,
et que leur partie supérieure soit aménagée de telle sorte que
l'acider ne puisse jaillir d'une manière dangereuse, on peut
se passer d'emballer les bacs ou les hatteries d'accumula-
teurs, à la condition que des dispositifs appropriés, tels
que cadres, cloisons, renforcements, les empêchent del se
renverser ou de se déplacer et les protègent contre les avaries
pou.vant résultelr de colis tombant sur les batteries. Les bats
ou batteries faisant corps avec des voitures n'ont pas besoin
non plus d'un emballage spécial, lorsque ces véhicules sont
fixés ou arrimés solidement sur les wagons de chemins de fer.

(4) On ne peut egnployer des récipients en bois pour les
bones de plomb renfermant de l'acide sulfurique, provenant
d'accumulateurs et de chambres de plomb, que s'il est pos-
Bible d'empêcher tout suintelment d'acide.
(5) Les récipients contenant de Pacide fluorhydrique (1°) se-

ront en plomb ou en gutta-percha pour l'acide étendu; les
récipients en bois avec garniture íntérielure solide en paraf-
fine sont également admissibles. Des récipients en fer avec

tampon de fermeture étanche à vis peuvent égalesment être
employés pour Pacide concentré, a 70 % au moins d'acide

pur. Ces récipients en fer ne doivent être remis, pleins ou

.videp, aux gares expéditrices qu'après lavage de toute trace
d'acide à leur surface extérieure. Les récipiente à acido fluo-
rhydrique, pleins ou Wides, devront porter une étiquettet ou
une inscription bien apparente et durable, avec la mention
« Acide fluothydrique concentré à 70 % d'acide pur » et ein
outre une étiquette du modèle n. 3.

(6) L'anhydride sulfurique (5°) doit être emballé:
a) dans de fortes bottes en tôle ou en fer-blanc, bien

söndées, ou
b) dans de fortes bouteilles en fer, en fer-blanc ou en

cuivre, munies d'une fermeture solide et hermétique.
Les boîtes et bouteilles doivent être solidement emballées

dans de forts récipients en bois, en fee ou en fer-blanc, avec
de la terre d'infusoires ou d'autres matières analogues in-
combustibles.

(7) Les matières Wénonenés sous 0° doivent être emballée:
a) dans des récipients en fer forgé, en fer fondu, en

acier, en plomb ou en cuivre, absolument étanches et munis
d'une bonne fermeture, on

b) dans des récipients en verre. En ce dernier cas, les
prescriptions suivantes doivent être observées:

a) Les récipients en verre doivent avoir des parois
épaisses et être bouchés hermétiquement avec des bouchons
en verre rodé, fixés de manière à ne pouvoir se détacher.

ß) Si les récipients en verre contiennent plus de 5 ki-

Iogrammes, ils doivent être placés dans des enveloppes mé-
talliques. Les honteilles d'une contenance plus faible peu-
vent être emballées dans des caisses en bois solides, divisées
intérieurement en autant de compartiments qu'il y a de

bouteilles à expédier. Chaque caisse ne peut renfermer plus
de quatre compartiments.

y) Les récipients en verre doivent être placés dans les
enveloppes de telle sorte qu'il subsiste un espace vide de
30 millimètres au moins entre eux et les parois. Les espaces
vides seront soigneusement comblés avec de la terre d'infu-
soires ou d'autres matières analogues incombustibles; pour
le chlorure d'acétyle, on peut aussi faire usage de sciure de
bois;

ô) Le couvercle des récipients extérieurs doit porter
Pindication du contenu avec la mention « Fragile » ou un

signe équivalent.
(8) Pour les solutions aqueuses de bioxyde d'hydrogène

(eau oxygénée) (7°) on doit employer de forts récipients en
verre ou en gròs qui ne décomposent pas le bioxyde d'hy-
drogène et qui ne soient pas fermés hermétiquement ou qui
ne permettent pas la production d'une surpression intérieu-
re. Les touries, bouteilles et cruches doivent être bien ems
ballées dans des caisses ou dans des paniers solides pour-
vus les uns et les autres de poignées. Les paniers
doivent être recouverts d'une bonne couverture de prote-
ction.
(0) Pour le sulfure de sodium mffiné cristallisé (8•) ou

doit employer des récipients imperméables à l'eau, pour le
sulfure de sodium brut ainsi que pour le coke à base de
sonde, des récipients en fer étanches.
(10) Le bisulfate de soude doit être renfermé dans des ré-

cipients A parois étanches, inattaquables par le conteau. Il
peut aussi être chargé dans des wagons découverts revêtus
intérieurement de plomb, recouverts par une bâche et pour-
vus d'un dispositif empêchant le contact immédiat de la;
bache et du bisulfate.
(11) La chaux vive moulue doit être renfermée dans des

sacs forts et étanches.
(12) Pour la naphtaline dénommée sous 116, le plancher

du wagon doit, par les soins de l'expéditeur et à ses frais,
être séparé de cette substance par une bache en tissu serré.
(13) Chaque colis renfermant des matières dénommées

soua 1° ò 0° doit être muni d'une éti,quette du modéle n• 3.
Les colis d'acide nitrique rouge fumant doivent en outre
porter l'étiquette du modèle n° 2.

B. - Autres prescriptions.

(1) Il est permis d'emballer avec d'autres objets dans des
récipients en bois solides, étanches et bien fermés, moyen-
nant observation des prescriptions concernant les récipients
édictées au chapitre A :

a) jusqu'à 500 grammes de brome (46) ;
b) l'anhydride sulfurique (5°) par quantités ne dépassant

pas 2 kilogrammes¡ il peut aussi être renfermé dans de forts
tubes en verre fermés au chalumeau, qui seront solidement
calés dans ¢es récipients en fer-blanc, solides, bien fermés
et remplis òe terre d'infusoires;

c) jusqu'à 5 kilogrammes des matières dénommées
sous 6°;

d) jusqu'à 10'kilogrammes des matières dénommécs sous
1°, 2° et 3°.
Les récipients contenant ces matières doivent être solide-

ment calés days les récipients en bois.
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(2) La lettre de voiture doit porter les mentions suivantes :
a) pour Facido nitrique (1°) dans des vases en verre, le

poids spécifique pour une température de 15° centigrade; à
défaut de cette indication dans la lettre de voiture, l'acide
est considéré comme concentró (A, alinéa (1) b et c) ;

b) pour les boucs de plomb rcuformant de l'acide sulfu-
rique provenant d'accumulateurs et de chambres de plomb,
on devra certifier que l'acide sulfurique ne peut couler ;

c) pour les résidus d'acide sulfurique provenant de la

fabrication de la nitroglycérine, on devra certifier qu'ils
sont complètement dénitrillés, sinon ces résidus sont exclus
du transport.
Cette déclaration n'est pas nécessaire pour les résidus

d'acides provenant de la fabrication de la nitrocellulose ; il
n'est pas tenu compte d'une teneur minime en nitrocellulose.
(3) Les matiòrcs dénonomécs sous 1° à 5° doivent être tran-

sportées dans des wagons découverts.
Mais des wagons couverts peuvent aussi être utilisés:
a) pour le transport des matières dénonymées sous 3°, si

elles sont emballées dans des barils en fer, forts et étanches,
qui ne peuvent être remplis que jusqu'aux neuf-dixièmes de
leur capacité;

b) pour le transport du brome (4°) par quantités ne dé-

passant pas 500 Uranimes, pour celui de l'anhydride sulfu-
rique (5°) par quantités no dépassant pas 2 kilogranemes, et
pour celui des matièrcs dénommécs sous 1°, 2° et 3", par
quantités ne dépasatent pas 10 kiloframmes, soit isolément,
soit avec d'autres objets, à la condition que les récipients
soient soigneugement calés dans une forte enveloppe en bois.
(4) Les solutions aquenses de bioxyde d'hydrogène (eau

oxygénée) dato la teneur en bioxyde d'hydrogòne excòde 6 °/o
en poids et ne dépasse pas 35 % en poids (i°) ainsi que le
sulfure do soditta et les cokes ù base vie soude (8°) sont tran-
sportés en wagons couverts ou en wagons découverts bâchés;
les solutions aquenses de bioxyde d'hydrogène dont la teneur
en bioxyde d'itydrofònc cocòdo 35 o/o en poids (7°) doivent
toujours être transportées dans des wagons spéciaux (wa-
gons-touries, p. ex.).
(5) Les récipients vides qui ont renfermé des matières dé-

nomméca sous 1° à 5° doivent, lorsqu'ils sont remis au tran-
sport comme expéditions partielles, être bien fermés ou net-
toyés à fond. La lettre de voiture doit mentionner ce qu'ils
contenaient précédemment.
(6.) Les prescriptions édictées aux alinéas (3) et (5) ne

sont pas applicables aux extincteurs d'incendie ni aux ac-
cumulateurs électriques [A, alinéas (2) et (3) ].
(7) Les récipiente contenant de l'acide fluorhydrique (1°)

doivent être placés le tampon de fermeture en dessus.
(8) Sont applicables aux récipients des wagons-réservoirs

destinés à transporter des matières caustiques les disposi-
tions édictées sous A, alinéa (1), à Pexception de celles fi-
garant sous a à d.

(9) La chauw vive moulue en sacs ne doit être transpor-
tée que dans des wagons couverts.

(10) Lorsque la lettre de voiture mentionne que la naphta-
line brute, traitée à la presse hydraulique ou à la machine
centrifuge, est dégagée de ses parties huileuses à un point
tel qu'aucun suintement ne se produit plus, le transport de
la naphtaline brute n'est soumis à aucune condition.

C. - Mode de transport.

(1) Les matières dénommtées sous 3° sont admises au tran-
sport en grande vitesse par expéditions partielles si elles
sont emballées conformément aux prescriptions indiquées en
B, alinéa (3) a; celles des 1° à 3° en quantités ne dépassant
pas 10 kilogrammes, le brome jusqu'à 500 grammes et l'a-

whydride sulfurique jusqu'à 2 kilogrammes sont également
admis sous l'emballage présu au B, alinéa (3) b.
(2) C'ette restriction ne s'applique pas aux c.rtincteurs

d'incendie et aux accumulateurs (Tectriques [A, alinéas (2)
et (3)].

D. - Eoceptions aux prescriptions édictées sous I,
B et C.

Ne sont pas soumis à ces prescriptions les produits dé-
nommés dans la Classe V, destiliés aux recherches scienti·
fiques ou aux usages pharmaceutiques, expédiés par quan-
tités ne dépassant pas 1 kilogramme de chaque produit,
pourvu qu'ils soient emballées dans des récipients en verre
ou en grès à fermeture étauche, et que ces derniers soient
à leur tour emballés avec soin dans des caisses en bois so-

lides, étauches et fermant bien.

CLASSE VI.

PRODUITS REPUGNANTS ET DE MAUVAISE ODEUR.

Sont admis au transport :
1° Les tendons frais, les retailles de pcaux fraîches sers

vant ù la fabrication de la colle, note chaulées,1) ainsi que
les déchets de ces deux sortes de mati res, les cornes et one
glous ou sabots frais non débarrassés d'os et de parties molles
ad1tércutes, les os frais non débarrassés de chairs ou astros
parties molles adhérentes, ainsi que les autres matières
anineales nanadabondes et répugnantcs en tant qu'elles ne
sont pas nientionnées ci-dessous.
2° Les peaux fraîches non salées.
3° Les os vettoyés ou séc1tés, les cornes et onglons ou so-

bots nettoyés ou séchés.
4° Les caillettes de reau fraîc1tes, débarrassées de tout re-

ste d'aliments.
5° Les résidus comprimés, provenant de la fabrication de

la colle de peau (résidus calcaires, résidus du chaulage des
retailles de peau ou résidus utilisés comme engrais).
0° Les résidus non comµrimés de l'xspèce désignée au 5°.
7° Le fumier mélangé de paille.
8° Les autres matières fécales, y compris celles qui pro-

viennent des fosses d'aisance.

Conditions de transport.

A. -- Emballage.
(1) Les matières ci-dessous énumérées, remises au trans-

port comme expéditions partielles, doivent être emballées
ainsi qu'il suit:

a) celles dénommées sous 1°, 5° et 6°
dans des récipients en bois (tonneaux, cuveaux ou caisses)
solides, étanches et bien fermés; le contenu ne doit pas se
révéler par son odeur, d'une manière désagréable ;

b) celles dénommécs sous 2°
dans des récipients en bois (tonneaux, cuveaux ou caisses)
solides, étanches et bien fermés, ou dans des sacs solides,
imperméables et bien fermés, imprégnés de désinfectants
appropriés, tels qu'acide phénique, lysol, pour que l'odeur
méphitique du contenu ne puisse se faire sentir; l'emploi
de ces sacs est toutefois limité aux mois de novembre, dé-
cembre, janvier et février ;

c) celles dénommées sous 3°
dans des récipients (tonneaux ou caveaux) étanches ou dans
des sacs solides;

1) Les retailles de peau humides chaulées sont admises au trari.
sport sans condition.
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d) les saillettes de veau (4°)
dans des récipients en bois (tonneaux ou cuveaux). solides,
étanches et bien fermés; pendant les mois d'avril à septem-
bre inclusivement, les caillettes de veau doivent être salées
de telle sorte qu'il soit employé de 15 à 20 grammes de sel
de cuisine par caillette; une couche de sel d'au moins un
centimètre d'épaisseur doit. etre répandue .en outre au fond
des récipients servant d'emballage, ainèi que sur la couche .
supérieure des caillettes; la lettre de voiture doit contenir
une déclaration portant que ces prescriptions ont été obser-
vées;

e) les crottes de cleiens (86)
dans des récipients en métal ou en bois solides, étanches et
bien fermés ;

f) la fiente de pigcona (8°)
dans des récipients en bois (tonneaux ou enveaux) solides,
étanches et bien fermés; la fiente de pigeons sèche peut
aussi etre emballée dans des sacs solides et imperméables.
Aucune trace du contenu ne doit adhérer extérieurement

aux récipients servant d'emballage.
(2) Les prescriptions suivantes sont applicables aux char-

gements par wagon complet :

a) Matièrca dénonundes sous 1° et ? :

1• Si l'on utilise des wagons couverts, aménagés apó-
cialement, portant des installations de ventilation efficaces,
Pemballage n'est pas nécessaire. Les matières doivent être
imprégnées d'acide phénique à 5 ojo au moins ou d'autres

désinfectants appropriés, de telle sorte que l'odeur méphi-
tique du contenu ne puisse se faire sentir.

2° Si l'on emploie des wagons à marchandises ordinai-
res découverts :

a) du 1er mars au 31 octobre, les matières doivent être
emballées dans des sacs solides et imperméables; ces sacg so-
ront imprégnés des désinfectants dénommés sous 1°, pour que
l'odeur méphitique du contenu ne puisse se faire sentir. Tout

envoi de ce genre doit être recouvert d'une bûche en tissu tròs
fort (appelé toile à houblon), imprégnée d'une solution d'un
des désinfectants précités; cette bâche doit elle-même être en-
tièrement recouverte d'une grande bache imperméable non

goudronnée;
ß) du 1er novembre à la fin de février, l'embalhtge

en sacs n'est pas nécessaire. Cependant, les envoih doivent
être recouverts également d'une bache en toile à houblon et

cette bache sera elle-même recouverte entièrement d'une

grande bache imperméable non goudronnée. La première
LAche doit au besoin etre passée à l'un des désinfectants
énumérés sous 1°, de telle sorte qu'aucune odeur méphitique
ne puisse se faire sentir;

y) si les désinfectants ne suffisent pas pour empê-
cher les odeurs méphitiques, les envois doivent être emballés
dans des tonneaux ou cuveaux solides, étanches et bien fer-
més, de telle sorte que l'odeur du contenu du récipient ne
puisse se faire sentir.

b) Les matières dénämmées sous 3° ne demandent pas
d'emballage spécial; si elles sont remises non emballées et

dans des wagons découverts, le chargement doit cependant
etre recouvert entièrement de bâches imperméables.

c) Les caillettes de veau (46)
doivent être emballées selon le mode prescrit à l'alinéa (1) d.

d) Les matières dénommées sous 5°
doivent être recouvertes entièrement de deux grandes bû-

ches superposées, imperméables et non goudronnées. La bA-

che inférieure doit être imprégnée de désinfectants appro-
priés (acide phénique, lysol, etc.) de telle sorte qu'aucune

odeur méphitique ne puisse se faire sentir. Entre les ba-

ches, il sera répandu une couche de chaux sèche, éteinte, de
poussière de tourbe ou de tan ayant déjà servi.

o) Les matières dénommées sous 6°
doivent ôtre emballées conformément aux prescriptions édi-
etées à l'alinéa (1) a.

f) Le fumier mélangé de paillo (76) ne demande pas
d'emballage spécial; s'il est remis sans emballage, le char·
gement doit cependant être recouvert entièrement de baches
imiierméables.

g) Les matiòrcs dénommées sous 8°
doivent être emballées dans des récipients solides, étanches
et bien fermés. Les crottes de chiens sèches et la fiente de pi-
grons sèche peuvent aussi être emballées dans des sacs so-
lides et imperm6ables.

B. - Autres prescriptions.

(1) Le chemin de fer peut limiter le transport à certains
trains, se faire payer d'avance le prix de transport, et pren-
dre également des dispositions spéciales concernant l'heure
et le délai du chargeinent et du déchargement, ainsi que du
camionnage au départ et à Parrivée. Le chemin de fer peut
exiger que les bûches soient fournies par Pexpéditeur.
(2) Les matières dónommées sous 7° et 8°

(à l'exception des erottes de chiens et de la flerete de pi-
grons) re sont pas acceptées comme expéditions partielles.
(3) Les récipients renfermant des crottes de chiens ne

doivent pas tre ruolés, ils seront transportés debout.
(4) Le chemin de fer dernier transporteur doit soumettre

les wagons de chemins de fer ayant servi au transport de
chargements de matiòres dénommées sous 16, 2°, 3° et 7° en
trac, ou de chargements de matières dénommées sous 8°,
chaqne fois qu'ils auront été utilisés, à un nettoyage ou dé-
sinfection conformément aux dispositions légaÏes, applicables
dans l'Etat contractant où se t,rouve la station destina.taire.
Les frais de la désinfection grèvent la marchandise.

(5) Si une odeur nauséabonde se fait sentir, le chemin de
fer peut faire traiter en tout temps les matières avec des dé-
sinfectants appropriés,. pour en enlever l'odeur; les frais
gròsent la marchandise.

(0) Les matières dénommées sous 3° e 4° peuvent être tran-
sportées en wagons converts. Il est interdit de les charger
avec des denrées alímentaires ou d'autres matières de con-
sommation. Les matières dénommées sous 1°, 2°, 5°, 0°, 7° et 8°
doivent être transportées en wagons découverts [voir à cet
égard A (2) a, 1°]. Le transport des orottes de chiens sèches,
lorsqu'elles sont emballées selon les prescriptions édictées
sous A (2) f, derniòre phrase, sera effectué en wagons cou-
verts ou en wagons découverts revêtus de baches fermant
bien.

(7) Les récipients vides et les baches ayant servi au tran-
sport des matières de la Classe VI doivent etre complète-
ment nettoyés et traités avec des désinfectants appropriés,
de manière qu'ils ne répŒndent aucune odeur méphitique. La
lettre de voiture doit mentionnesr à quel usage' ils avaient
servi. Le transport doit avoir lieu en wagons découverts.
(8) Les envois sont soumis du reste aux prescriptions de

police en vigueur dans chaque Etat.

C. - Mode de transport.

Les matières dénommées dans la Classe VI, les récipients
vides qui ont contenu ces matières, et les baches en retour
qui ont servi à tes transports ne peuvent être transportés
en grande vitesse par expéditions partielles.
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31odèle de l'étiquette n..l.

MR

En couleur yermillon.
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Modèle de l'étiquette n. 2,

Isa noir avec fond en couleur rose chair foncé.
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Modèle de l'étiquette n. 3.

4

En couleur vermillon.
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Modèle de l'étiquetto á A manœuvrer avec précaution I ».
(Echelle: 1

En noir avec fond en couleur rose chair foncé.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE MINISTER O DELL E FIN A NZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

AL PARLAMENTO ~¯¯

Accreditamento 'di notal.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si no-
tifica che è stato presentato il 29 ottobre 1928 alla Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 26 giugno 1928, n. 1842, che detta norme per il riscatto
dello case economiche e popolari nei paesi colpiti da terremoti.

(11)

Con decreto del Ministro per le finanze in data 25 ottobre 1928-VI,
il sig. dott. Giaimo Enrico, notaio residente ed esercente in Enna,
è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per le ope-
razioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.
(12)

Con decreto del Ministro per le finanze in data 25 ottobre 1928-VI,
il sig, dott. Tortorelli Luca, notaio residente ed esercente in Ma-
tera, à stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per
10 operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e pre·
stiti.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI "*

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che con R. decreto 25·otto-
bre 1928-VI, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaio
Ciarrocca Cesare fu Luigi, residente nel comune di Sant'Elpidio a

AIare, distretto notarile di Ascoli Piceno, è stato dispensato dall'uf-
11cio, per limite di età, con effetto dal 15 novembre 1928.

Roma, addi 5 novembre 1928 - Anno VII

(16)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI°

Apertura di ricevitoria telegranca.

Il giorno 25 ottobre 1928-VI è stato attivato il servizio telegraflco
pubblico nella ricevitoria postale di Romagnano al Monte, in pro-
vincia di Salerno, con orario limitato di giorno.

(8)

MINISTFRO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 12.
Media del cambi e delle rendite
del 5 novembre 1928 - Anno VII

Francia
. . . . . . 74.62 Belgrado. . . . . . 33.62

Svizzera . . . .
- 367.52 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra . . . . . . 02.501 Albania (Franco oro) .365.50
Olanda

. . . . . . 7.662 Norvegia . . • • • 5.00
Spagna . . . . . . 308.56 Russia (Cervonetz) . 97 --

Belgio . . . · . . 2.657 Svezia . . . . . . 5.12
Berlino (Marco oro) . 4.551 Polonia (Sloty) . . . 214.50
Vienna (Schillinge) .

2.088 Danimarca
. . . . 5.095

Praga . . . . . .
56.62

Romania . . - . . 11.58 Rendita 3.50 % . . . 71.45

Oro
. 18.20 Rendita 3.50 % (1902) .. 67 --

Peso Argentino Carta 8.01 Rendita 3% lordo . . 45.15
New York

.
. . . 10.087 Consolidato 5 % .

. 82.90
Dollaro Canadese

. .

19.055 Obbligazioni Venezie
Oro

. . . . . . .

368.29 3.50 % . . . .
. 75.075

Rossi f(arico, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello jtato.


